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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 22 marzo 2006.

Sostegno allo start-up di nuove iniziative imprenditoriali ad
elevato contenuto tecnologico nell’ambito dei distretti tecnolo-
gici (articolo 6, comma 5, del decreto-legge n. 35/2005, conver-
tito nella legge n. 80/2005). (Deliberazione n. 10/2006).

IL CIPE

Visto il decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, come
modificato ed integrato dal decreto legislativo 14 gen-
naio 2000, n. 3, che ha istituito Sviluppo Italia S.p.A.;

Visto il decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, con-
cernente la disciplina degli incentivi all’autoimprendi-
torialita' e all’autoimpiego, emanato in attuazione della
delega di cui all’art. 45, comma 1, della legge 17 maggio
1999, n. 144;

Visto l’art. 6, comma 5, del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito nella legge 14 maggio 2005,
n. 80, in base al quale il CIPE, su proposta del Ministro
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, di con-
certo con il Ministro delle attivita' produttive, puo' riser-
vare una quota delle risorse del Fondo per le aree sot-
toutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, al finanziamento di nuove iniziative
realizzate ai sensi del Titolo I del decreto legislativo
21 aprile 2000, n. 185, per l’avvio di nuove iniziative
imprenditoriali ad elevato contenuto tecnologico nel-
l’ambito dei distretti tecnologici individuati nelle intese
tra il Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca e le Regioni;

Visto il richiamato comma 5 nel quale viene previsto
che il CIPE, con la medesima delibera, definisca le
caratteristiche delle iniziative beneficiarie dell’inter-
vento e i requisiti soggettivi dei soci delle imprese pro-
ponenti, anche al fine di promuovere interscambi tra
mondo della ricerca e imprese, nonche¤ le modalita' di
accesso preferenziale ai benefici di cui al decreto legi-
slativo 27 luglio 1999, n. 297, per il finanziamento di
programmi di ricerca;

Vista la delibera di questo Comitato del 14 febbraio
2002, n. 5 (Gazzetta Ufficiale n. 117/2002) con la quale
sono stati fissati i criteri e gli indirizzi per la conces-
sione degli incentivi all’autoimprenditorialita' e all’au-
toimpiego;

Viste le delibere di questo Comitato n. 2 e n. 3/2006,
adottate in data odierna, con le quali sono state fra l’al-
tro, disposte, nell’ambito del riparto del Fondo per le
aree sottoutilizzate (FAS) 2006, due apposite riserve
finanziarie di 40 milioni di euro (punto 4 della delibera
n. 2/2006) e di 10 milioni di euro (punto 4.1.2 della deli-
bera n. 3/2006) per il finanziamento degli interventi di
cui alla presente delibera;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 16 luglio 2004, n. 250, di concerto con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali e, relativamente
alle disposizioni di cui al titolo I, capo III, del decreto
legislativo 185/2000, anche con il Ministro delle politi-
che agricole e forestali, con il quale e' stato adottato il
relativo regolamento attuativo recante criteri e moda-
lita' per la concessione delle agevolazioni in favore del-
l’autoimprenditorialita' ;

Considerato che ai sensi dell’art. 23, comma 1, del
decreto legislativo 185/2000, alla societa' Sviluppo Ita-
lia S.p.A. e' affidato il compito di provvedere alla sele-
zione ed erogazione della agevolazioni, anche finanzia-
rie, e all’assistenza tecnica dei progetti e delle iniziative
presentate ai fini della concessione delle misure incenti-
vanti relative all’autoimprenditorialita' e all’autoim-
piego;

Vista la proposta del Ministero dell’istruzione, uni-
versita' e ricerca n. 35/Segr. Ric del 13 marzo 2006,
concernente il sostegno allo start-up di nuove iniziative
imprenditoriali ad elevato contenuto tecnologico nel-
l’ambito di distretti tecnologici, sulla quale e' stato
acquisito il parere del Ministero delle attivita' produt-
tive;

Delibera:

1. Ammissibilita'

1.1 Sono ammesse ai benefici di cui all’art. 6,
comma 5, del decreto-legge n. 35/2005, convertito nella
legge n. 80/2005, le iniziative imprenditoriali che soddi-
sfino i seguenti requisiti soggettivi ed oggettivi:

a) la sede operativa dell’impresa proponente deve
essere localizzata nell’ambito di un distretto tecnolo-
gico;

b) l’iniziativa imprenditoriale deve essere caratte-
rizzata da contenuto tecnologico medio/elevato ed
essere coerente con la specializzazione del distretto nel
quale e' localizzata;

c) l’iniziativa imprenditoriale puo' essere realizzata
da imprese costituite in forma societaria o cooperativa;

d) alla data di presentazione della domanda la
maggioranza, sia numerica sia di capitali, dell’impresa
proponente deve essere composta da giovani di eta' tra
i 18 e i 40 anni, residenti nei territori agevolati di cui al
decreto legislativo 185/2000. La maggioranza dei soci
deve essere altres|' in possesso di diploma di laurea ed
almeno uno di essi deve avere o aver avuto la qualifica
di docente universitario, o ricercatore, o tecnico lau-
reato, o dirigente, presso un’universita' o un ente pub-
blico o privato di ricerca.Viene considerato ricercatore,
oltre chi ne possegga la qualifica formale, anche chi
abbia conseguito un diploma di dottorato ovvero sia, o
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sia stato, titolare di un assegno di ricerca o di una borsa
di ricerca pubblica o che sia, o sia stato, responsabile
per almeno due anni di un progetto di ricerca pubblico;

e) l’investimento proposto non deve superare i
3.000.000 euro, per gli investimenti relativi alla produ-
zione di beni in agricoltura, industria e artigianato e
alla fornitura di servizi alle imprese, di cui al capo I
del titolo I del decreto legislativo n. 185/2000, e non
deve superare 1.000.000 di euro per quelli relativi alla
fornitura di altri servizi, di cui al capo II del titolo I
del decreto legislativo n. 185/2000;

f) l’iniziativa imprenditoriale deve prevedere l’am-
pliamento della base imprenditoriale, produttiva e
occupazionale;

g) l’impresa proponente deve risultare costituita
non prima di dodici mesi dalla data della domanda.

1.2. Sviluppo Italia S.p.A., ricevuta la domanda,
richiede un parere circa la coerenza dell’iniziativa
imprenditoriale con la specializzazione del distretto
tecnologico al soggetto gestore del distretto stesso
ovvero, qualora tale soggetto non sia ancora operativo,
alla Regione ed al Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sita' e della ricerca, Direzione generale per lo sviluppo
e il coordinamento della ricerca. Nell’ipotesi in cui i
predetti pareri non siano pervenuti entro trenta giorni
dalla richiesta, la verifica della citata coerenza viene
svolta direttamente da Sviluppo Italia, che procede in
tal senso anche in caso di pareri discordi. La coerenza
dell’iniziativa imprenditoriale con l’attivita' distrettuale
deve essere valutata sulla base, in particolare, dei
seguenti parametri: tipologia e settore dell’iniziativa
imprenditoriale e/o sinergie attivabili con universita'
e/o centri di ricerca.

2. Criteri di valutazione

Nella valutazione dei progetti presentati ai sensi della
presente delibera, Sviluppo Italia S.p.A. terra' conto, in
particolare, dei seguenti elementi:

a) innovativita' del progetto;

b) commerciabilita' del prodotto o del servizio;

c) sostenibilita' finanziaria e prospettive reddituali
del progetto;

Sviluppo Italia S.p.A. terra' inoltre conto di:

d) partnership attivabili con altre imprese del
distretto e/o con universita' e/o centri di ricerca;

e) configurazione di azienda spin-off di universita'
e/o centri di ricerca e/o imprese del distretto;

f) sviluppo produttivo di brevetti depositati dal-
l’impresa proponente e/o dai componenti la compagine
sociale;

g) esperienze professionali e formative possedute
dai componenti la compagine sociale;

h) utilizzo di tecnologie volte a ridurre l’impatto
ambientale.

3. Modalita' di accesso preferenziale alle riserve finanzia-
rie fissate dal CIPE

3.1 Il finanziamento degli interventi di cui alla pre-
sente delibera e' garantito a valere sull’apposita riserva
di 40 milioni di euro prevista allo scopo da questo
Comitato in occasione del riparto del Fondo per le aree
sottoutilizzate (FAS) 2006, con la odierna delibera
n. 2/2006 (punto 4, programmi per l’autoimprendito-
rialita' e l’autoimpiego) e di eventuali successive asse-
gnazioni integrative.

3.1 Ai fini dell’accesso preferenziale ai benefici di cui
al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 le iniziative
ritenute ammissibili, ai sensi della presente delibera,
potranno altres|' fruire dell’apposita riserva finanziaria
di 10 milioni di euro prevista allo scopo da questo
Comitato in occasione del riparto del Fondo per le aree
sottoutilizzate (FAS) 2006, con la odierna delibera
n. 3/2006 (punto 4.1.2, settore ricerca) e di eventuali
successive assegnazioni integrative.

4. Relazioni

Entro il 31 luglio ed il 31 gennaio di ogni anno, Svi-
luppo Italia S.p.A. trasmette al Ministero dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca relazioni semestrali
sull’attuazione della presente delibera riferite, rispetti-
vamente, ai periodi dal 1� gennaio al 30 giugno e dal
1� luglio al 31 dicembre.

5. Rinvio

Per tutto quanto non previsto o non diversamente
disposto dalla presente delibera, si richiamano ed appli-
cano le disposizioni del titolo I del decreto legislativo
n. 185/2000, e successive modificazioni ed integrazioni
e la relativa normativa attuativa contenuta nel decreto
ministeriale 16 luglio 2004, n. 250, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, nonche¤ la convenzione vigente
tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e Svi-
luppo Italia S.p.A. per l’attuazione del citato decreto
legislativo n. 185/2000.

Roma, 22 marzo 2006

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, Registro n. 6 -

Economia e finanze, foglio n. 123

06A10191
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DELIBERAZIONE 29 marzo 2006.

Primo programma delle opere strategiche (legge n. 443/
2001), Pedemontana Lombarda: collegamento autostradale
Dalmine-Como-Varese-Valico del Gaggiolo ed opere ad esso
connesse. (Deliberazione n. 77/2006).

IL CIPE

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1,
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e
gli insediamenti strategici e di preminente interesse
nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo svi-
luppo del Paese, vengano individuati dal Governo
attraverso un programma formulato secondo i criteri e
le indicazioni procedurali contenuti nello stesso arti-
colo, demandando a questo Comitato di approvare, in
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindi-
cennali per la progettazione e la realizzazione delle
opere incluse nel programma approvato da questo
Comitato, prevede che gli interventi medesimi siano
compresi in intese generali quadro tra il Governo e ogni
singola Regione o Provincia autonoma, al fine del con-
giunto coordinamento e realizzazione delle opere;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/
2001;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che
attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che puo'
in proposito avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di
missioneý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilita' , come modificato - da
ultimo - dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßDisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un codice unico di progetto
(CUP);

Visto il decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189, che
apporta modifiche ed integrazioni al citato decreto legi-
slativo n. 190/2002;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, che,
all’art. 1, comma 78, autorizza un contributo annuo di
200 milioni di euro per quindici anni, a decorrere dal-
l’anno 2007, per interventi infrastrutturali, prevedendo
anche finalizzazioni di quote di detto contributo a spe-
cifici interventi e riservando in particolare alla realizza-
zione delle opere di cui al ßsistema pedemontano lom-
bardo, tangenziale di Como e di Vareseý una percen-
tuale non inferiore al 2% delle ßrisorse disponibiliý;

Vista la convenzione stipulata tra l’ANAS e l’Auto-
strada Pedemontana Lombarda S.p.A. il 29 maggio
1990 ed approvata con decreto emanato il 31 agosto
1990 dall’allora Ministro dei lavori pubblici di concerto
con il Ministro del bilancio e della programmazione
economica;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comi-
tato, ai sensi del piu' volte richiamato art. 1 della legge
n. 443/2001, ha approvato il 1� Programma delle opere
strategiche, che all’allegato 1 include, tra i ßsistemi stra-
dali e autostradaliý del corridoio plurimodale padano,
l’ßAsse stradale pedemontano piemontese-lombardo-
venetoý;

Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta
Ufficiale n. 87/2003, errata corrige nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha
definito il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve
essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto
1.4 della delibera stessa;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere ai
fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi
inclusi nel 1� Programma delle infrastrutture strategi-
che;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta
Ufficiale n. 276/2004), con la quale questo Comitato
ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i
documenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor-
matici, relativi a progetti di investimento pubblico, e
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;

Vista la delibera adottata in data odierna, n. 75, con
la quale questo Comitato ha, tra l’altro, proceduto alla
ricognizione delle risorse rinvenienti dall’art. 1,
comma 78, della legge n. 266/2005 che sono da consi-
derare allocabili da questo Comitato stesso, provve-
dendo preliminarmente alla quantificazione delle quote
di contributo assegnate per legge ad alcuni interventi
in percentuale non predefinita e quantificando l’im-
porto riservato al ßsistema pedemontano lombardo,
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tangenziali di Como e di Vareseý, in termini di volume
di investimento, in 36,912 Meuro cui corrisponde un
onere annuo massimo di 3,300 Meuro;

Vista la sentenza 25 settembre 2003, n. 303, con la
quale la Corte costituzionale, nell’esaminare le censure
mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi
attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’intesa
tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilita' del
programma delle infrastrutture strategiche interessanti
il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa
possa anche essere successiva ad un’individuazione
effettuata unilateralmente dal Governo e precisando
che l’attivita' posta in essere non vincola la Regione fino
a quando l’intesa non venga raggiunta e che i finanzia-
menti concessi all’opera sono da considerare inefficaci
finche¤ l’intesa stessa non si perfezioni;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno il
14 marzo 2003, di concerto con il Ministro della giusti-
zia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e
s.m.i., con il quale in relazione al disposto dell’art. 15,
comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 e' stato
costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sor-
veglianza delle grandi opere;

Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con
la quale il coordinatore del predetto Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere
espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta
del 27 ottobre 2004;

Vista la nota 29 luglio 2005, n. 360, con la quale il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tra-
smesso, tra l’altro, la relazione istruttoria sul progetto
preliminare del ßCollegamento autostradale Dalmine-
Como-Varese-Valico del Gaggiolo ed opere ad esso
connesseý, proponendone l’approvazione, con prescri-
zioni e raccomandazioni, ai soli fini procedurali;

Considerato che questo Comitato, con delibera
20 dicembre 1996, n. 319 (Gazzetta Ufficiale n. 305/
1996), ha dettato - ai sensi dell’art. 11 della legge
23 dicembre 1992, n. 498 - direttive per la revisione
delle convenzioni autostradali, fissando al 30 giugno
1997 il termine per procedere a tale revisione e al
31 dicembre stesso anno il termine per l’approvazione
dei nuovi atti convenzionali;

Considerato che detto termine e' stato prorogato con
successive delibere e che non aveva comunque carattere
perentorio;

Considerato che, con delibera 29 luglio 2005, n. 94,
questo Comitato ha approvato, con prescrizioni e rac-
comandazioni, il progetto preliminare del ßcollega-
mento autostradale Dalmine-Como-Varese-Valico del
Gaggiolo ed opere ad esso connesseý nella versione

aggiornata con le integrazioni e modifiche necessarie
per completare il percorso autostradale, come richiesto
dalla Regione Lombardia;

Considerato che la Corte dei conti ha formulato
alcuni rilievi in ordine alla citata delibera, con partico-
lare riferimento alla mancata presentazione del piano
finanziario e all’omessa indicazione delle forme e delle
fonti di finanziamento dell’opera;

Considerato che la Segreteria di questo Comitato,
preso atto che la Corte dei conti non aveva ritenuto
esaustive le controdeduzioni formulate ai suddetti
rilievi e sentiti il Ministero istruttore e la Regione inte-
ressata, ha ritenuto opportuno procedere al ritiro della
menzionata delibera, nel presupposto che la rilevanza
dell’investimento e la specificita' della situazione della
concessionaria richiedano in effetti la produzione di un
piano finanziario a corredo del progetto preliminare;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riser-
vandosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Considerato che l’intervento ßSistema pedemontano
e opere connesseý e' ricompreso nella Intesa generale
quadro tra Governo e Regione Lombardia, sottoscritta
l’11 aprile 2003, alla voce ßInterventi infrastrutturali -
Corridoi autostradali e stradaliý;

Considerato che l’opera e' inserita tra i ßnuovi inter-
venti autostradali in concessioneý, con l’importo di
3.784,800 Meuro, nel piano decennale della viabilita'
2003-2012 sul quale questo Comitato si e' pronunziato
con delibera 18 marzo 2005, n. 4 (Gazzetta Ufficiale
n. 165/2005), e che e' altres|' inclusa, con il medesimo
costo, nel programma triennale ANAS 2003-2005 per
lo sviluppo della rete autostradale, allegato al Con-
tratto di programma relativo a detto triennio e sul
quale questo Comitato si e' espresso con delibera
27 maggio 2005, n. 72 (Gazzetta Ufficiale n. 244/2005);

Considerato che, con nota 28 marzo 2006, n. 233, il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tra-
smesso il foglio del 27 stesso mese, con il quale l’ANAS
ha comunicato che la concessionaria ha presentato, in
esito alla richiesta formulata dal suddetto Ministero,
un piano finanziario aggiornato dell’opera, di cui allega
copia e che il proprio Consiglio di amministrazione ha
approvato nella seduta del 16 marzo 2006;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;
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Prende atto:

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

che il progetto preliminare in esame riguarda la
realizzazione di un collegamento autostradale dello svi-
luppo di circa 76,5 km, articolato nella Tangenziale di
Varese, nella Tangenziale di Como e nell’asse trasver-
sale principale da Cassano Magnano - A8 in provincia
di Varese sino all’A4 a Osio Sotto/Brembate in provin-
cia di Bergamo, che interessa il territorio di 4 Province
e 77 Comuni;

che, in particolare, il suddetto collegamento
comprende:

il completamento del Sistema Tangenziale di
Varese a nord, da Folla di Malnate sino al valico sviz-
zero di Gaggiolo, e a sud ovest, dall’innesto sull’A8
Milano - Laghi presso lo svincolo di Gazzada sino al
ponte di Vedano Olona, per complessivi 10,68 km;

la realizzazione della Tangenziale di Como
che collega la A9 Milano - Chiasso, la s.p. 35 ßCantu' -
Comoý e la ex s.s. 342 ßBrianteaý in Comune di Albese
con Cassano, con uno sviluppo di 9,0 km;

l’asse principale est-ovest che va dalla A4 in
Comune di Osio Sotto/Dalmine alla A51 Tangenziale
est a Vimercate, con sezione a due corsie per senso di
marcia piu' corsia di emergenza (tratta D), e prosegue a
tre corsie per senso di marcia con corsia di emergenza
da Usmate Velate fino a Desio, ove interseca con la s.s.
36 ßValassinaý, e poi a Cesano Maderno dove si inter-
rompe sulla ex s.s. 35 (tratta C), della quale la versione
originaria del progetto prevedeva il potenziamento da
Cesano Maderno a Lentate sul Seveso per un tratto di
5,8 km dei 10,4 utilizzati; mentre da Lentate sul Seveso,
sempre sulla s.s. 35, l’asse prosegue con sezione a tre
corsie per senso di marcia con corsia di emergenza fino
alla A9 tra Turate e Lomazzo (tratta B) e con sezione a
due corsie per senso di marcia con corsia di emergenza
fino alla A8 a Cassano Magnano (tratta A);

che la tipologia dell’infrastruttura stradale pro-
posta e' quella prevista dal decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 5 novembre 2001 per la
categoria A, con velocita' di progetto Vp compresa tra
gli 80 km/h, in ambito urbano, o i 90 km/h, in ambito
extraurbano, e i 140 km/h;

che il progetto prevede, tra svincoli ed intercon-
nessioni, la realizzazione di 24 opere d’arte che assicu-
rano le relazioni con la fitta rete viaria statale e provin-
ciale esistente, nonche¤ oltre 48 km di opere connesse,
generalmente con sezione tipo C1 ad una corsia per

senso di marcia piu' banchina laterale, che consentono
il pieno inserimento dell’asse autostradale nel cosid-
detto Sistema viabilistico pedemontano;

che la prima versione del progetto preliminare
predisposto dalla ßSocieta' Autostrada Pedemontana
Lombardaý S.p.A. nella qualita' di concessionaria della
progettazione, costruzione ed esercizio del collega-
mento autostradale in argomento, e approvato dal
Consiglio di Amministrazione dell’ANAS in data
6 marzo e 7 novembre 2003 - e' stata trasmessa con
foglio 2 febbraio 2004, n. 789, dall’ANAS al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, per l’avvio della pro-
cedura approvativa, e che l’avviso dell’avvio del proce-
dimento e' stato pubblicato in data 4 febbraio 2004 su
un quotidiano nazionale e su quotidiani a diffusione
regionale;

che la Regione Lombardia, con delibera 21 mag-
gio 2004, n. 7/17643, ha espresso parere favorevole in
merito all’approvazione ed alla compatibilita' ambien-
tale del progetto, formulando peraltro numerose pre-
scrizioni e richiedendo il completamento del percorso
autostradale nel tratto Cermenate-Desio, con relativo
ßStudio di Impatto Ambientaleý, anche in relazione ai
contenuti del protocollo di intesa sottoscritto il 26 gen-
naio 1999 dalla Regione stessa, dalle Province interes-
sate, dai Comuni di Como e di Varese, dall’ANAS e
dalla Societa' Pedemontana;

che la Societa' concessionaria, previa richiesta di
sospensione della procedura istruttoria in capo al Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio formu-
lata in data 19 maggio 2004, ha conseguentemente
apportato al progetto preliminare le integrazioni e
modifiche necessarie per completare il percorso auto-
stradale, come richiesto dalla Regione Lombardia;

che il progetto preliminare ßIntegrazioni e
modifiche: tratta B1 (ex B) e tratta B2 nuovaý, appro-
vato in linea tecnica dal Consiglio di Amministrazione
dell’ANAS in data 16 novembre 2004, e' stato trasmesso
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed alle
altre Amministrazioni competenti con foglio 2 dicem-
bre 2004, n. 476/PR/AD/Ib, e pubblicato in data
3 dicembre 2004;

che il suddetto progetto preliminare delle tratte
B1 e B2, che sostituiscono la tratta B precedente, inte-
ressa le province di Como e di Milano dalla intercon-
nessione con la A9 a Lomazzo fino a Cesano
Maderno/Desio, inizio della tratta C della autostrada
Pedemontana, e coinvolge 17 Comuni e due Parchi;

che la Regione Lombardia con delibera 16 feb-
braio 2005, n. VII/20902, ha espresso parere favorevole
in ordine all’approvazione, alla compatibilita' ambien-
tale ed alla localizzazione del progetto preliminare
aggiornato, formulando ulteriori prescrizioni;
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che il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio con nota 6 maggio 2005, n. GAB/2005/
4149/B05, ha trasmesso il parere favorevole in merito
al progetto preliminare aggiornato, condizionato al
recepimento di prescrizioni e raccomandazioni;

che anche il Ministero per i beni e le attivita' cul-
turali, con foglio 25 luglio 2005, n. 07.08.407/9533, ha
espresso parere favorevole con prescrizioni;

che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti riporta, in apposito allegato alla relazione istrut-
toria, le prescrizioni e raccomandazioni da formulare
in sede di approvazione del progetto preliminare;

sotto l’aspetto attuativo:

che il soggetto aggiudicatore e' ANAS S.p.A;

che e' in corso la revisione della convenzione tra
ANAS e Pedemontana Lombarda S.p.A. citata in pre-
messa;

che l’apertura al traffico avverra' per tranches a
partire dal 2010 e che l’entrata in esercizio dell’intera
opera e' previsto per l’anno 2014;

sotto l’aspetto finanziario:

che l’importo dell’opera nella configurazione
proposta con il progetto iniziale e' pari a
3.784.889.839,00 euro, di cui 2.575.213.884 euro per
lavori e 1.209.675.955 euro per somme a disposizione,
mentre il costo aggiuntivo delle integrazioni e modifi-
che inserite nel progetto preliminare aggiornato e' pari
a 880.614.614,47 euro, sicche¤ il costo complessivo
dell’opera da approvare ammonta a 4.665.504.453,47
euro;

che il piano predisposto dalla ßPedemontana
Lombarda S.p.A.ý nel marzo 2006 costituisce l’aggior-
namento del piano finanziario redatto nel 2004 e tiene
conto anche del costo di attuazione delle prescrizioni
proposte dal Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti nella relazione sottoposta a questo Comitato
nella seduta del 29 luglio 2005;

che nel suddetto piano il costo di realizzazione
dell’intero tracciato viene quantificato in 4.327,298
Meuro (di cui 3.175,429 per lavori e 1.151,869 per
somme a disposizione), cui sono da aggiungere voci
varie (consulenti, oneri finanziari, IVA, etc.) per ulte-
riori 560,599 Meuro; ma che l’importo complessivo
viene riportato nella minor cifra di 4.559,558 Meuro in
quanto la quota lavori viene depurata dell’11% quale
presumibile ribasso d’asta;

che il suddetto piano, che viene qui assunto
quale documento indicativo delle modalita' di copertura
del costo dell’opera e che dovra' essere poi approvato
dai Ministeri competenti nelle forme di rito, presup-

pone un contributo pubblico a fondo perduto di 2.750
Meuro, da erogare a stato avanzamento lavori, pari al
60,31% del costo dell’opera e desunto in termini diffe-
renziali tra il fabbisogno complessivo, il capitale di
debito reperibile dal progetto e l’ammontare di equity
versato dai soci al fine di garantire al progetto e agli
azionisti un adeguato rendimento del capitale investito;

che e' stata sviluppata anche una versione di
piano finanziario limitata al lotto funzionale ßtratta
autostradale A9-Cesano Maderno-A51 e prime parti
delle tangenziali di Varese e Comoý del costo comples-
sivo di 2.326,535 Meuro (al netto della citata percen-
tuale dell’11% sui lavori per presumibile ribasso d’asta),
cui corrisponde una previsione di contributo a fondo
perduto di 1.205 Meuro, pari al 51,79% del fabbisogno
finanziario complessivo;

Prende atto:

altres|' di quanto emerso nel corso della seduta del
29 luglio 2005 riguardo all’opportunita' di prevedere
che, in sede di progettazione definitiva, il cronopro-
gramma attuativo dia priorita' alla realizzazione delle
Tangenziali di Como e di Varese, rispetto al collega-
mento principale est-ovest previsto nel progetto all’esa-
me, in relazione al piu' avanzato stadio di definizione
istruttoria presentato dalle tratte dell’opera che interes-
sano piu' direttamente le suddette citta' ; orientamento
che trova conferma nella richiamata disposizione di
cui all’art. 1, comma 78, della legge n. 266/2005;

Delibera:

1. Approvazione progetto preliminare

1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto legi-
slativo n. 190/2002, nonche¤ ai sensi del disposto del-
l’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 327/2001, come modificato dal decreto legislativo
n. 330/2004, e' approvato, con le prescrizioni di ordine
tecnico e le raccomandazioni proposte dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, anche ai fini dell’at-
testazione della compatibilita' ambientale e dell’apposi-
zione del vincolo preordinato all’esproprio, il progetto
preliminare aggiornato del ßCollegamento autostra-
dale Dalmine-Como-Varese-Valico del Gaggiolo ed
opere ad esso connesseý.

EØ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urba-
nistico ed edilizio, l’intesa tra lo Stato e la Regione inte-
ressata sulla localizzazione dell’opera.

1.2 Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui e' condizio-
nata l’approvazione del progetto e da sviluppare in sede
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di progettazione definitiva, sono riportate nella parte 1Œ
dell’allegato che forma parte integrante della presente
delibera.

Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti sono riportate nella parte
2Œ del citato allegato. Il soggetto aggiudicatore, qualora
ritenga di non poter dar seguito a qualcuna di dette rac-
comandazioni, fornira' al riguardo puntuale motiva-
zione in modo da consentire al citato Ministero di
esprimere le proprie valutazioni e di proporre a questo
Comitato, se del caso, misure alternative.

Il soggetto aggiudicatore fornira' alla Societa' conces-
sionaria le necessarie indicazioni affinche¤ nel cronopro-
gramma attuativo, da definire nella fase di progetta-
zione definitiva, venga attribuita priorita' , rispetto
all’asse autostradale principale est-ovest, alla ulteriore
fase di progettazione ed alla realizzazione del comple-
tamento del Sistema Tangenziale di Varese e della Tan-
genziale di Como.

1.3 Ai sensi del citato art. 3, comma 3, del decreto
legislativo n. 190/2002, l’importo di 4.665.504.453,47
euro, fissato in relazione all’ammontare del quadro eco-
nomico dell’opera sintetizzato nella ßpresa d’attoý,
costituisce il limite di spesa dell’intervento da realizzare
ed e' inclusivo degli oneri per opere di mitigazione
ambientale e degli oneri conseguenti all’accoglimento
delle prescrizioni specificate nella parte 1Œ dell’allegato.

2. Revisione convenzione Anas - Societa' Pedemontana
Lombarda

2.1 La revisione della convenzione tra ANAS e Pede-
montana Lombarda S.p.A. - da effettuare secondo la
procedura di rito e nel rispetto dei principi fissati dalla
normativa comunitaria e nazionale vigente in materia -
deve essere completata entro 6 mesi dalla pubblicazione
della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale.

L’atto convenzionale in questione definira' gli impe-
gni reciproci delle parti anche sotto l’aspetto finanzia-
rio e potra' prevedere anche una realizzazione per tratte
funzionali, in correlazione con le risorse disponibili,
dando comunque priorita' alla realizzazione delle Tan-
genziali di Como e di Varese.

2.2 I Ministri competenti potranno procedere all’ap-
provazione del nuovo atto convenzionale e dei relativi
allegati solo allorche¤ il contributo a carico dello Stato,
nei termini indicati nella ßpresa d’attoý o nella minore
entita' che risulti necessaria a seguito di accertate o
sopravvenute disponibilita' o a seguito dell’ottimizza-
zione del quadro economico, potra' essere disposto con
apposito provvedimento legislativo.

3. Clausole finali

3.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
provvedera' ad assicurare, per conto di questo Comi-
tato, la conservazione dei documenti componenti il
progetto preliminare dell’intervento approvato con la
presente delibera.

3.2 In sede di esame della progettazione definitiva, il
predetto Ministero provvedera' alla verifica di ottempe-
ranza alle prescrizioni di cui al precedente punto 1.2,
ferme restando le verifiche di competenza della Com-
missione Speciale VIA.

3.3 Il medesimo Ministero provvedera' a svolgere le
attivita' di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizza-
zione delle opere ad esso assegnati dalla normativa
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4 Questo Comitato si riserva, in fase di approva-
zione del progetto definitivo dell’opera e in adesione
alle richieste rappresentate nella citata nota del coordi-
natore del Comitato di coordinamento per l’alta sorve-
glianza delle grandi opere, di dettare prescrizioni intese
a rendere piu' stringenti le verifiche antimafia, preve-
dendo - tra l’altro - l’acquisizione delle informazioni
antimafia anche nei confronti degli eventuali sub-
appaltatori e sub-affidatari, indipendentemente dal-
l’importo dei lavori, nonche¤ forme di monitoraggio
durante la realizzazione dei lavori.

3.5 L’approvazione del progetto preliminare di cui al
punto 1.1 e' subordinata all’assegnazione del CUP
(codice unico di progetto), che il soggetto aggiudicatore
e' tenuto a richiedere entro trenta giorni dalla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della presente delibera.

Il CUP assegnato, ai sensi della delibera n. 24/2004
citata nelle premesse, va evidenziato in tutta la docu-
mentazione amministrativa e contabile riguardante
l’opera approvata.

Roma, 29 marzo 2006

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 30 ottobre 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, Registro n. 6 -

Economia e finanze, foglio n. 114

ö 11 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

23-11-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 273

Allegato
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DELIBERAZIONE 29 marzo 2006.

Primo programma delle opere strategiche (legge n. 443/
2001), collegamento ferroviario AV/AC Verona - Padova.
(Deliberazione n. 94/2006).

IL CIPE

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1,
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e
gli insediamenti strategici e di preminente interesse
nazionale, da realizzare per la modernizzazione e lo svi-
luppo del Paese, vengano individuati dal Governo
attraverso un programma formulato secondo i criteri e
le indicazioni procedurali contenuti nello stesso arti-
colo, demandando a questo Comitato di approvare, in
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindi-
cennali per la progettazione e la realizzazione delle
opere incluse nel programma approvato da questo
Comitato e per interventi nel settore idrico di compe-
tenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
prevede che gli interventi medesimi siano ricompresi in
intese generali quadro tra il Governo e ogni singola
Regione o Provincia autonoma al fine del congiunto
coordinamento e realizzazione delle opere;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che
attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che puo'
in proposito avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di
missioneý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilita' , come modificato - da
ultimo - dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßDisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un codice unico di progetto
(CUP);

Visto il decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189, che
apporta modifiche ed integrazioni al citato decreto legi-
slativo n. 190/2002;

Visto l’art. 1, comma 84, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 (legge finanziaria 2006) che, per la prose-
cuzione degli interventi relativi al ßsistema alta velo-

cita' /alta capacita' ý, concede a Ferrovie dello Stato
S.p.a. o a societa' del gruppo contributi quindicennali
pari a complessivi 185 milioni di euro e che autorizza
altres|' un contributo annuale di 15 milioni di euro per
quindici anni a decorrere dall’anno 2006 per il finanzia-
mento delle attivita' preliminari ai lavori di costruzione,
nonche¤ delle attivita' e lavori da avviare in via antici-
pata, ricompresi nei progetti preliminari approvati da
questo Comitato delle linee alta velocita' /alta capacita'
(AV/AC) Milano-Genova e Milano-Verona incluso il
nodo di Verona;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comi-
tato, ai sensi del piu' volte richiamato art. 1 della legge
n. 443/2001, ha approvato il 1� Programma delle opere
strategiche, che include, nel Corridoio plurimodale
padano, tra i sistemi ferroviari, l’ýasse ferroviario sull’iti-
nerario del Corridoio 5 Lione-Kiev (Torino-Trieste)ý per
il quale indica un costo di 7.901,791Meuro;

Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta
Ufficiale n. 87/2003, errata corrige in Gazzetta Ufficiale
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha definito
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere
richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4
della delibera stessa;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere ai
fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi
inclusi nel 1 Programma delle infrastrutture strategiche;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta
Ufficiale n. 276/2004), con la quale questo Comitato
ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i
documenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor-
matici, relativi a progetti di investimento pubblico, e
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno il
14 marzo 2003 di concerto con il Ministro della giusti-
zia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e
s.m.i., con il quale - in relazione al disposto dell’art. 15,
comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 - e' stato
costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sor-
veglianza delle grandi opere;

Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con
la quale il coordinatore del predetto Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere
espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta
del 27 ottobre 2004;

Vista la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003 con la
quale la Corte Costituzionale, nell’esaminare le censure
mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi
attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’intesa
tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilita' del
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programma delle infrastrutture strategiche interessanti
il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa
possa anche essere successiva ad un’individuazione
effettuata unilateralmente dal Governo e precisando
che i finanziamenti concessi all’opera sono da conside-
rare inefficaci finche¤ l’intesa non si perfezioni;

Visto il Documento di programmazione economico-
finanziaria (DPEF) 2004-2007, che, in ordine al 1� Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche, riporta in
apposito allegato l’elenco delle opere potenzialmente
attivabili nel periodo considerato, tra le quali e' incluso
l’ýAV/AC Verona-Padovaý;

Vista la nota 21 marzo 2006, n. 218, con la quale il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tra-
smesso, tra l’altro, la relazione istruttoria del ßcollega-
mento ferroviario AV/AC Verona-Padovaý, integrata
con la documentazione consegnata in seduta, ed ha
proposto l’approvazione del progetto preliminare limi-
tatamente alle tratte di 1Œ fase tra Verona e Montebello
e tra Grisignano di Zocco e Padova;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riser-
vandosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Considerato che il progetto in esame e' parte della tratta
Torino-Venezia, inclusa nell’ßasse ferroviario Lione-
Trieste-Divaca/Koper-Divaga-Lubiana-Budapest-fron-
tiera ucrainaý, di cui alla decisione n. 1692/96/CE,
come modificata dalla decisione n. 884/2004/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004
e che in particolare detto asse e' incluso tra i ßprogetti
prioritari per i quali l’inizio dei lavori e' previsto entro
il 2010ý;

Considerato che questo Comitato, con delibera
5 dicembre 2003, n. 120, ha approvato il progetto preli-
minare della ßlinea AV/AC Milano-Veronaý del pari
incluso nella citata infrastruttura strategica ýasse ferro-
viario sull’itinerario del Corridoio 5 Lione-Kiev (Torino-
Trieste)ý;

Considerato che la citata infrastrutturaý asse ferro-
viario sull’itinerario del Corridoio 5 Lione-Kiev
(Torino-Trieste)ý, include, oltre a quelli gia' esaminati
da questo Comitato, anche i progetti ferroviari relativi
al ßnodo di Veronaý e alla tratta ßAV/AC Venezia-
Triesteý;

Considerato che il progetto all’esame fa parte della
rete ad alta velocita' /alta capacita' italiana ed e' allo
scopo incluso nel cosiddetto ßresto del sistema AV/
ACý, comprendente il collegamento Milano-Genova e
l’asse orizzontale Milano-Verona-Padovaý e inserito,
unitamente all’ýasse AV/AC Torino-Milano-Napoliý
nel PPI - edizione aprile 2004, sul quale questo Comitato
si e' espresso favorevolmente con delibera 20 dicembre
2004, n. 91;

Considerato che la ßtratta veneta dell’asse AV/AC
Milano-Venezia-Trieste (Corridoio TEN 5)ý e' com-
presa nell’Intesa generale quadro tra Governo e
Regione Veneto, sottoscritta il 24 ottobre 2003, nel-
l’ambito delle ßinfrastrutture di preminente interesse
nazionaleý;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto:

1. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

che, come richiamato in premessa, la realizza-
zione della nuova tratta AV/AC Verona-Vicenza-
Padova e' compresa nella pianificazione delle grandi
infrastrutture sia a livello nazionale che a livello euro-
peo e costituisce parte della trasversale est - ovest
Torino-Milano-Venezia a sua volta inserita nel Corri-
doio europeo n. 5 Lione-Kiev;

che lo scenario futuro di esercizio della nuova
linea e' quello al 2014 e prevede la seguente dotazione
infrastrutturale:

quadruplicamento completo AV/AC della
direttrice Milano-Roma-Napoli;

quadruplicamento completo della direttrice
Torino-Milano-Verona e della tratta Padova-Mestre;

realizzazione del Terzo Valico sulla direttrice
Milano-Genova e quadruplicamento del tratto Tor-
tona-Voghera;

interventi diffusi di potenziamento/velocizza-
zione con ripristini e raddoppi sulla rete ferroviaria del
nord-est;

che la tratta attuale Verona-Padova si estende
dal chilometro 147+480, stazione di Verona, al chilome-
tro 229+408, stazione di Padova, della linea storica
Milano-Venezia;

che il progetto ha per obiettivo il quadruplica-
mento della suddetta tratta, di cui e' prevista la ßriloca-
zioneý, in alcuni casi di stretto affiancamento tra le
due linee;

che le stazioni/fermate interessate dalla nuova
linea sono Verona Porta Vescovo, San Bonifacio, fer-
mata di Lonigo, Montebello Vicentino, Vicenza, Lerino,
Grisignano di Zocco, Mestrino, Rubano, Padova;

che il modello di esercizio della 1Œ fase sulle tratte
della nuova linea, con l’eccezione quindi del tratto
Vicenza-Grisignano di Zocco, prevede il passaggio di
treni passeggeri di lunga percorrenza, di treni merci
destinati all’area di Padova/Venezia o all’area di Tre-
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viso, mentre sulla linea storica e' previsto il trasporto
locale, il servizio passeggeri da e per Treviso ed il tra-
sporto merci destinato all’area di Vicenza;

che, invece, il modello di esercizio dell’inter-
vento completo (1Œ fase e 2Œ fase) prevede l’utilizzo della
linea alta capacita' (AC) completa per i treni di lunga
percorrenza che non effettuano servizio viaggiatori a
Vicenza e proseguono verso Padova, nonche¤ per i treni
merci diretti nell’area di Padova/Venezia;

che, pertanto, i treni di lunga percorrenza che
effettuano servizio a Vicenza e quelli diretti a Treviso
utilizzano la linea AC ad eccezione che nel tratto di
interconnessione di Vicenza mentre i treni merci non
destinati nell’area di Padova/Venezia possono essere
instradati verso Treviso dalla interconnessione ovest di
Vicenza, fermo restando che il trasporto locale e' previ-
sto sulla linea lenta;

che il progetto preliminare dell’opera e' stato tra-
smesso in data 9 giugno 2003 dal soggetto aggiudica-
tore, R.F.I. S.p.a. (RFI), al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti con comunicazione che il medesimo
era gia' stato trasmesso alla Regione Veneto ed alle altre
Amministrazioni interessate;

che la Regione Veneto, con delibera 5 dicembre
2003, n. 3735, ha formulato osservazioni al progetto
avanzando richieste di studi di variante e studi di fatti-
bilita' , con riferimento al tracciato della linea ferrovia-
ria nelle tre province interessate di Verona, Vicenza e
Padova;

che RFI con nota 23 giugno 2004 ha trasmesso
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti i dossier
relativi alle varianti progettuali ed agli studi tecnico-
economici richiesti dalla Regione Veneto;

che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con nota 29 settembre 2004, n. 544, ha comuni-
cato a RFI le proprie valutazioni sui suddetti dossier
con riferimento alle soluzioni di minore impatto econo-
mico, invitando la Societa' a provvedere allo sviluppo
degli elaborati necessari alla esatta individuazione delle
varianti;

che la Regione Veneto, con nota 8 ottobre 2004,
ha reiterato le richieste di cui alla delibera 5 dicembre
2003, n. 3735, invitando in particolare il soggetto aggiu-
dicatore ad una riprogettazione rispettosa delle esi-
genze manifestate dalle comunita' locali;

che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con nota 8 settembre 2005, ha comunicato a
RFI ulteriori direttive di carattere tecnico relative alle
decisioni emerse nel corso degli incontri tra le parti suc-
cedutisi nei mesi precedenti;

che la Regione Veneto, con nota 27 ottobre
2005, preso atto dell’esigenza di contenimento del
costo, nel confermare le richieste di cui alla richiamata
delibera, ha formulato la proposta di articolare la rea-
lizzazione dell’opera in due distinte fasi;

che RFI, sulla base delle indicazioni del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e della Regione
Veneto sopra riportate e di quanto concordato in ulte-
riori successive riunioni, ha provveduto a redigere uno
specifico studio integrativo che recepisce le richieste
avanzate;

che lo studio integrativo elaborato da RFI con-
cerne:

ulteriori mitigazioni da realizzare nel comune
di Verona;

la nuova interconnessione di Vicenza tra
Montebello e l’ingresso agli impianti di stazione nella
zona di Ponte Alto, con ristrutturazione del dispositivo
dei binari e dei relativi impianti di sicurezza e la costru-
zione di un parcheggio nella zona dell’attuale scalo
merci;

il prolungamento della galleria a San Martino
Buon Albergo;

l’attrezzaggio delle stazioni/fermate del tratto
Vicenza-Padova agli standard del ßServizio ferroviario
metropolitano regionaleý (SFMR);

adeguamenti degli impianti sulla linea storica
nei tratti di affiancamento tra le due linee;

che nelle suddette riunioni era stato altres|' con-
cordato di articolare il progetto in una 1Œ fase, funzio-
nalmente indipendente, costituita dalla realizzazione
del tracciato della nuova linea AV/AC tra Verona e
Montebello e tra Grisignano di Zocco e Padova; men-
tre il completamento dell’opera veniva rinviato all’ap-
profondimento di due alternative di tracciato per la
tratta centrale, consistenti - rispettivamente - nell’ado-
zione del tracciato originario del progetto preliminare
tra Montebello e Grisignano di Zocco o nella realizza-
zione di un tratto di linea in galleria tra la zona di Ponte
Alto, presso la stazione di Vicenza, e la zona di Lerino,
a est di Vicenza, con prosecuzione in affiancamento
alla linea storica fino a Grisignano di Zocco;

che il Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio, con nota 21 dicembre 2005 ha trasmesso il
parere favorevole, con prescrizioni, della Commissione
speciale VIA sul progetto originario del 2003;

che e' stato acquisito in incontri tecnici il parere
del Ministero per i beni e le attivita' culturali, che si e'
pronunziato con prescrizioni, e che si e' riservato di for-
malizzare proprio parere;

che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti propone le prescrizioni da formulare in sede di
approvazione del progetto, esponendo le motivazioni
in caso di mancato recepimento di osservazioni avan-
zate nella fase istruttoria;
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che, per quanto concerne la 2Œ fase funzionale
dell’opera, nel corso di incontri tecnici tenuti presso il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con la
Regione nei mesi di dicembre 2005 e gennaio 2006
sono stati definiti gli interventi relativi, che si sostan-
ziano nella realizzazione di un nuovo tracciato che sot-
toattraversa, in galleria, la stazione di Vicenza fino a
Setteca' , in prossimita' dell’attuale fermata di Lerino, e
prosegue in affiancamento alla ferrovia esistente per
Lerino e Grisignano di Zocco;

che, per quanto concerne la suddetta 2Œ fase, e'
stato peraltro solo indicato il corridoio nell’ambito del
quale si colloca il tracciato della nuova linea AV/AC,
senza procedere alla formale localizzazione urbanistica
ed alla valutazione della compatibilita' ambientale;

sotto l’aspetto attuativo
che il soggetto aggiudicatore viene individuato

nella Rete ferroviaria italiana S.p.a.;
che l’opera verra' realizzata mediante affida-

mento a Contraente generale;
che l’intero periodo di progettazione, approva-

zione e costruzione della 1Œ e 2Œ fase dell’intervento e' pari
a circa 11,5 anni mentre la durata del solo periodo di
realizzazione e' stimato essere pari a circa 5,5 anni;

che la data di inizio dei lavori prevista e' il 2009 e
quella di attivazione del modello completo (1Œ e 2Œ fase)
e' il 2014;

sotto l’aspetto finanziario
che il costo del progetto, comprensivo delle pre-

scrizioni sviluppate nello studio integrativo redatto da
RFI, in relazione all’articolazione in fasi, risulta dal
seguente prospetto, nel quale il costo stesso viene posto
a confronto con il costo del progetto originario del
2003:

che, come precisato nella scheda economico-
finanziaria ex delibera n. 63/2003, risultano disponi-
bili, a valere sulle risorse di cui al Contratto di pro-
gramma 1994-2000, 156,3 milioni di euro;

che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti propone di autorizzare RFI a stipulare apposito
accordo di programma con il Comune di Vicenza affin-
che¤ , nell’ambito delle future dotazioni finanziarie,
possa essere corrisposto un contributo entro il limite di
spesa di 115 milioni di euro per le opere necessarie ad
integrare la viabilita' comunale con la prevista stazione
di Vicenza;

che l’analisi costi-benefici presenta un valore
attuale netto economico negativo pari a -504 milioni di
euro, mentre l’analisi di redditivita' del progetto eviden-
zia un tasso di rendimento interno economico quantifi-
cato nel 3,80 per cento;

che il valore attuale netto economico e il tasso di
rendimento interno economico del progetto nel caso di
sola realizzazione della 1� fase sono rispettivamente
pari a 293 milioni di euro e 5,80 per cento;

2. delle risultanze della seduta ed in particolare della
circostanza che il rappresentante del Ministero per i
beni e le attivita' culturali, presente alla seduta stessa,
conferma il parere favorevole, con prescrizioni, della
propria Amministrazione sull’opera, con eccezione
della tratta compresa tra il chilometro 36 e il chilome-
tro 60;

Delibera:

1. Approvazione progetto preliminare

1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto
legislativo n. 190/2002, come modificato dal decreto
legislativo n. 189/2005, nonche¤ ai sensi dell’art. 10 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001,
come modificato - da ultimo - dal decreto legislativo
n. 330/2004, e' approvato, con le prescrizioni e le racco-
mandazioni proposte dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, anche ai fini dell’attestazione di compa-
tibilita' ambientale e dell’apposizione del vincolo preor-
dinato all’esproprio, il progetto preliminare del ßcolle-
gamento ferroviario AV/AC Verona-Padovaý, limitata-
mente alle tratte di 1Œ fase tra Verona e Montebello e
tra Grisignano di Zocco e Padova.

EØ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urba-
nistico ed edilizio, l’intesa Stato-Regione sulla localiz-
zazione dell’opera limitatamente alle tratte di cui sopra.

1.2 Ai sensi del citato art. 3, comma 3, del decreto
legislativo n. 190/2002, l’importo di 3.333 milioni di
euro, di cui alla precedente ßpresa d’attoý, costituisce
il limite di spesa dell’intervento di 1Œ fase.

1.3 Le prescrizioni citate al punto 1.1, a cui e' condi-
zionata l’approvazione del progetto, sono riportate
nella parte I dell’allegato, che forma parte integrante
della presente delibera.

Le raccomandazioni proposte dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti sono riportate nella parte
II del citato allegato: il soggetto aggiudicatore, qualora
ritenga di non poter dar seguito a qualcuna di dette rac-
comandazioni, fornira' , al riguardo, puntuale motiva-
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zione in modo da consentire al citato Ministero di
esprimere le proprie valutazioni e di proporre a questo
Comitato, se del caso, misure alternative.

1.4 L’approvazione di cui al punto precedente e' effet-
tuata nel presupposto che il parere formale del Mini-
stero per i beni e le attivita' culturali non sia condizio-
nato all’osservanza di prescrizioni ulteriori rispetto a
quelle esposte negli incontri tecnici e prese in considera-
zione nella relazione istruttoria e nei relativi allegati.
Nell’ipotesi contraria il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti dovra' formulare le proprie valutazioni in
merito e proporre prescrizioni e raccomandazioni ad
integrazione e/o modificazione delle prescrizioni di cui
all’allegato 1: in tal caso il progetto medesimo dovra'
essere ripresentato a questo Comitato per l’approva-
zione.

1.5 Per la rimanente tratta, per la quale, come espo-
sto nella ßpresa d’attoý, e' solo individuato il corridoio
nell’ambito del quale si colloca il tracciato della nuova
linea AV/AC, si rinvia - per la valutazione della formale
localizzazione urbanistica e la compatibilita' ambientale
- al relativo progetto definitivo che dovra' essere presen-
tato, ai sensi dell’art. 4-bis, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 190/2002, come integrato dal decreto legisla-
tivo n. 189/2005, contestualmente alla presentazione
del progetto definitivo delle tratte oggetto dell’odierna
approvazione.

2. Copertura finanziaria

La individuazione della copertura finanziaria sara'
effettuata in sede di esame del progetto definitivo anche
in relazione alle risultanze del piano economico-finan-
ziario previsto dall’art. 4, comma 134 e seguenti, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in
occasione della sottoposizione di detto progetto a que-
sto Comitato, provvedera' ad aggiornare la scheda ex
delibera n. 63/2003, indicando le fonti di copertura
dell’opera e riportando la prevista distribuzione annuale
dei costi, fermo restando che la quota da porre a carico
delle risorse destinate all’attuazione del 1� programma
delle infrastrutture strategiche per l’intero complesso di
interventi riconducibili alla voce ßasse ferroviario
sull’itinerario del Corridoio 5 Lione Kiev (Torino-Trie-
ste)ý non potra' superare - salva compensazione - quella
indicata nella delibera n. 121/2001.

3. Assegnazione CUP

L’approvazione del progetto preliminare di cui al
punto 1 e' subordinata all’assegnazione del CUP (codice
unico di progetto), che il soggetto aggiudicatore e'
tenuto a richiedere entro 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale:
esso, ai sensi della delibera n. 24/2004 citata nelle pre-
messe, va evidenziato nella documentazione ammini-
strativa e contabile riguardante l’opera di cui alla pre-
sente delibera.

4. Disposizioni finali

4.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
provvedera' ad assicurare, per conto di questo Comi-
tato, la conservazione dei documenti componenti il
progetto preliminare approvato con la presente deli-
bera.

4.2 La Commissione VIA procedera' - ai sensi del-
l’art. 20, comma 4, del decreto legislativo n. 190/2002
- a verificare l’ottemperanza del progetto definitivo alle
prescrizioni del provvedimento di compatibilita'
ambientale e ad effettuare gli opportuni controlli
sull’esatto adempimento dei contenuti e delle prescri-
zioni di detto provvedimento.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in
sede di approvazione della progettazione definitiva,
provvedera' alla verifica di ottemperanza alle prescri-
zioni che debbono essere recepite in tale fase;

Il soggetto aggiudicatore procedera' alla verifica delle
prescrizioni che debbono essere attuate nelle fasi suc-
cessive, fornendo assicurazione al riguardo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e curando, tra
l’altro, che le prescrizioni da assolvere nella fase di can-
tierizzazione siano inserite nel capitolato speciale di
appalto e poste a carico dell’esecutore dei lavori.

4.3 Il suddetto Ministero provvedera' a svolgere le
attivita' di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizza-
zione delle opere ad esso assegnati dalla normativa
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

4.4 Questo Comitato si riserva, in fase di approva-
zione del progetto definitivo dell’opera e in adesione
alle richieste rappresentate nella citata nota del coordi-
natore del Comitato di coordinamento per l’alta sorve-
glianza delle grandi opere, di dettare prescrizioni intese
a rendere piu' stringenti le verifiche antimafia, preve-
dendo - tra l’altro - lo svolgimento di accertamenti
anche nei confronti degli eventuali subcontraenti e
subaffidatari, indipendentemente dall’importo dei lavori,
e formedimonitoraggiodurante la realizzazione dei lavori.

Roma, 29 marzo 2006

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, Registro n. 6 -

Economia e finanze, foglio n. 130
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DELIBERAZIONE 29 marzo 2006.

Primo programma delle infrastrutture strategiche (legge
n. 443/2001) Metropolitana leggera automatica metrobus di
Brescia Modifiche migliorative del 1� lotto funzionale - Preal-
pino - S. Eufemia. (Deliberazione n. 104/2006).

Il CIPE

Vista la legge 26 febbraio 1992, n. 211, e viste le leggi
30 maggio 1995, n. 204; 4 dicembre 1996, n. 611; 27 feb-
braio 1998, n. 30; 18 giugno 1998, n. 194; 23 dicembre
1998, n. 448; 7 dicembre 1999, n. 472; 23 dicembre 1999,
n. 488; 23 dicembre 2000, n. 388, con le quali sono stati
rifinanziati gli art. 9 e 10 della citata legge n. 211/1992 e/
o sono state dettate norme integrative o modificative;

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, (c.d. ßlegge
obiettivoý), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrut-
ture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e
di preminente interesse nazionale, da realizzare per la
modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano indi-
viduati dal Governo attraverso un programma formu-
lato secondo i criteri e le indicazioni procedurali conte-
nuti nello stesso articolo, demandando a questo Comi-
tato di approvare, in sede di prima applicazione della
legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001, autorizza limiti di impegno quindicennali
per la progettazione e la realizzazione delle opere
incluse nel programma approvato da questo Comitato
e dispone che le opere medesime siano comprese in
intese generali quadro tra il Governo e ogni singola
Regione o Provincia autonoma, al fine del congiunto
coordinamento e realizzazione degli interventi;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

Visti, in particolare, l’art. 1 della legge n. 443/2001,
come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/2002, e
l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002, che attribui-
scono la responsabilita' dell’istruttoria per le infrastrut-
ture strategiche e la funzione di supporto per le attivita'
di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, che puo' in proposito avvalersi di apposita
ßstruttura tecnica di missioneý;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßDisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un codice unico di progetto
(CUP);

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
visti in particolare:

i commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richie-
sta di assegnazione di risorse, per le infrastrutture stra-
tegiche che presentino un potenziale ritorno economico
derivante dalla gestione e che non siano incluse nei
piani finanziari delle concessionarie e nei relativi futuri

atti aggiuntivi, deve essere corredata da un’analisi
costi-benefici e da un piano economico-finanziario
redatto secondo lo schema tipo approvato da questo
Comitato;

il comma 176, che autorizza ulteriori limiti di
impegno nel biennio 2005-2006 per la realizzazione
delle opere strategiche di cui alle leggi citate ai punti
precedenti;

il comma 177, come modificato e integrato dal-
l’art. 1, comma 13, del decreto-legge 12 luglio 2004,
n. 168, convertito nella legge 30 luglio 2004, n. 191,
nonche¤ dall’art. 16 della legge 21 marzo 2005, n. 39 -
che reca precisazioni sui limiti di impegno iscritti nel
bilancio dello Stato in relazione a specifiche disposi-
zioni legislative;

Visto il decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189, che
apporta modifiche ed integrazioni al citato decreto legi-
slativo n. 190/2002;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finan-
ziaria 2006), e visti in particolare:

l’art. 1, comma 78, che autorizza un contributo
annuale di 200 milioni di euro per quindici anni, a
decorrere dall’anno 2007, per interventi infrastrutturali,
prevedendo - tra l’altro - il finanziamento di opere stra-
tegiche di preminente interesse nazionale di cui alla
citata legge n. 443/2001;

l’art. 1, comma 85, che integra le richiamate dispo-
sizioni sui limiti di impegno;

Viste le delibere adottate da questo Comitato in
applicazione della legge n. 211/1992 e successivi rifi-
nanziamenti ed in particolare:

la delibera 20 novembre 1995, n. 175 (Gazzetta
Ufficiale n. 8/1996), con la quale questo Comitato ha
approvato, tra gli altri, il progetto preliminare della
ßmetropolitana leggera automatica di Brescia, tratta
S. Eufemia - Concesioý, del costo di 689,636 miliardi
di lire (356,167 Meuro), finanziando un volume d’inve-
stimenti di 165 miliardi di lire (85,215 Meuro) - pari al
23,93% del predetto costo - con l’assegnazione di una
quota annua di 15,990 miliardi di lire (8,258 Meuro) a
valere sui limiti d’impegno di cui all’art. 9 della legge
n. 211/1992;

la delibera 22 giugno 2000, n. 70 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 230/2000), con la quale, questo Comitato ha
approvato, tra gli altri, l’intervento ßmetropolitana
automatica: estensione est Concesio-Sanpolinoý, del
costo di 99,010 miliardi di lire (51,134 Meuro), finan-
ziando un volume d’investimenti di 59,406 miliardi di
lire (30,681 Meuro) - pari al 60% del predetto costo -
con l’assegnazione di una quota annua di 5,037 miliardi
di lire (2,601 Meuro) a valere sui limiti d’impegno di
cui all’art. 50 della legge n. 448/1998;

la delibera 1� febbraio 2001, n. 15 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 103/2001), con la quale, per l’intervento concer-
nente la tratta ßS. Eufemia-Concesioý, questo Comi-
tato - nell’ambito della rideterminazione del quadro
delle assegnazioni concernenti gli interventi allora non
avviati - a fronte del medesimo costo dell’opera, ha ele-
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vato il volume d’investimenti finanziabile a 413,782
miliardi di lire (213,701 Meuro), pari al 60% del costo
stesso, ed ha quantificato in 15,990 miliardi di lire
(8,258 Meuro) il nuovo limite d’impegno, imputandolo
sui fondi ex lege n. 611/1996;

la delibera 29 novembre 2002, n. 99 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 18/2003), con la quale:

la suddetta ßmetropolitana leggera automatica:
tratta Concesio-S.Eufemiaý viene attestata alla sta-
zione Prealpino, con conseguente eliminazione della
tratta Concesio-Prealpino, al fine di contenere entro il
costo originario l’entita' della spesa, lievitata a seguito
di modifiche richieste in sede di VIA;

l’intervento sopra citato viene accorpato a
quello ammesso a finanziamento con delibera n. 70/
2000, assumendo la denominazione di ßmetropolitana
leggera automatica, tratta Prealpino-S. Eufemiaý;

nel contesto di una ridefinizione generale del
quadro delle assegnazioni e a seguito delle variazioni
del saggio di interesse nel frattempo intervenute, l’ope-
ra come da ultimo individuata, viene finanziata per un
volume d’investimenti di 244,381 Meuro, pari al 60%
del costo delle due tratte, con assegnazione di quote di
limiti d’impegno a valere sulle leggi n. 611/1996 e
n. 448/1998;

la delibera 20 dicembre 2004, n. 112 (Gazzetta
Ufficiale n. 186/2005), con la quale per la ßmetropoli-
tana leggera automatica, tratta Prealpino - S. Eufemiaý,
sulla base dei nuovi importi effettivamente ßautoriz-
zatiý dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
l’importo annuale dei suddetti limiti di impegno e' stato
rideterminato, ma assicura comunque il suddetto
volume d’investimenti complessivo di 244,381 Meuro;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121, (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comi-
tato, ai sensi del piu' volte richiamato art. 1 della legge
n. 443/2001, ha approvato il 1� Programma delle infra-
strutture strategiche, che include - nell’ambito dei
ßSistemi urbaniý - la voce ßBrescia metropolitanaý per
un costo complessivo di 405,419 Meuro;

Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta
Ufficiale n. 87/2003, errata corrige in Gazzetta Ufficiale
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha definito
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere
richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4
della delibera stessa;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere ai
fini dalla vigilanza sull’esecuzione degli interventi
inclusi nel 1� Programma delle infrastrutture strategiche;

Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (Gazzetta
Ufficiale n. 230/2004), con la quale questo Comitato
ha approvato lo schema tipo di piano economico-finan-
ziario ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della
legge n. 350/2003, prevedendo che di norma - a corredo

della richiesta di finanziamento a carico delle risorse
dell’art. 13 della legge n. 166/2002, come sopra rifinan-
ziato - venga presentato il piano sintetico, ma esplici-
tando che questo Comitato stesso, in sede di approfon-
dimento, puo' richiedere la presentazione del piano ana-
litico completo;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta
Ufficiale n. 276/2004), con la quale questo Comitato
ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i
documenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor-
matici, relativi a progetti d’investimento pubblico e
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;

Vista la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003, con la
quale la Corte costituzionale, nell’esaminare le censure
mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi
attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’intesa
tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilita' del
programma delle infrastrutture strategiche interessanti
il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa
possa anche essere successiva ad un’individuazione
effettuata unilateralmente dal Governo e precisando
che i finanziamenti concessi all’opera sono da conside-
rare inefficaci finche¤ l’intesa non si perfezioni;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno il
14 marzo 2003, di concerto con il Ministro della giusti-
zia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e
s.m.i., con il quale - in relazione al disposto dell’art. 15,
comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 - e' stato
costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sor-
veglianza delle grandi opere;

Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con
la quale il coordinatore del predetto Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere
espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta
del 27 ottobre 2004;

Vista la nota 21 marzo 2006, n. 218, con la quale il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tra-
smesso, tra l’altro, la relazione istruttoria concernente
il progetto definitivo della ßmetropolitana leggera
automatica metrobus di Brescia: modifiche migliorative
del 1� lotto funzionale Prealpino-S. Eufemiaý, relazione
della quale copia aggiornata viene consegnata in seduta;

Vista la nota 28 marzo 2006, n. 234, con la quale il
succitato Ministero ha trasmesso, tra l’altro, gli allegati
alla predetta relazione;

Considerato che nell’Intesa generale quadro tra
Governo e Regione Lombardia, sottoscritta l’11 aprile
2003, e' individuata, tra le opere di interesse concor-
rente, l’infrastruttura ßBrescia metropolitana - prolun-
gamento verso ovest - Fiera e verso nord - Concesioý;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riser-
vandosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;
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Considerato che, con la delibera adottata in data
odierna, n. 75, si e' proceduto alla ricognizione delle
risorse disponibili;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, che - nel formulare le definitive proposte
di assegnazione delle risorse ex art. 1, comma 78, della
legge n. 266/2005 considerate allocabili da questo
Comitato - indica in 40 Meuro, in termini di volume di
investimento, l’importo da destinare alla metropolitana
di Brescia;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto:

1. delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

che Brescia rappresenta il polo d’attrazione di
una Provincia di piu' di un milione di abitanti e che la
struttura urbana della citta' s’impernia sul nodo rappre-
sentato dalla confluenza della grande direttrice pede-
montana di sviluppo est-ovest con l’asse ortogonale,
che dallo sbocco della Val Trompia prosegue a sud in
un ventaglio di direttrici aperte verso la pianura;

che la funzione centripeta della citta' ha come
diretta conseguenza flussi di traffico particolarmente
significativi e tali da indurre alla ricerca di drastiche
soluzioni alternative di trasporto, tra le quali gli studi
condotti hanno individuato la realizzazione di un
sistema di trasporto pubblico ad alta capacita' ;

che il progetto globale della metropolitana di
Brescia riguarda la realizzazione di un sistema a guida
completamente automatica, che si sviluppa - su rotaia
e lungo un percorso interamente in sede protetta, parte
in galleria, parte a raso e parte in viadotto - senza uti-
lizzo di personale a bordo ne¤ di agenti fissi in stazione,
se non in caso di emergenza, sistema che, compresa l’e-
stensione verso ovest non ancora finanziata, presenta
una lunghezza complessiva, in ambito urbano, di circa
18 km, con 23 stazioni;

che le simulazioni effettuate per il suddetto
sistema di trasporto innovativo - caratterizzato da velo-
cita' , sicurezza, comodita' ed efficienza - hanno eviden-
ziato una domanda, da soddisfare in ora di punta, pari
a 19.500 passeggeri, parte dei quali ßprovenientiý dal
servizio pubblico tradizionale, parte dal traffico privato
e parte ßgeneratiý;

che l’intervento sinora preso in considerazione
ai fini del finanziamento ex lege n. 211/1992 si confi-
gura come un collegamento nord-sud-est della citta' e
si compone dei due stralci funzionali, costituiti:

dalla prima tratta (Comune di Concesio-rione
S. Eufemia) della lunghezza di 13,1 km (di cui 1,7 km
in viadotto, 1,7 km a raso, 3,8 km in trincea coperta e
5,9 km in galleria profonda) con 17 stazioni;

dalla seconda tratta, relativa al prolunga-
mento della precedente per circa 1,3 km, fino al rag-
giungimento del nucleo urbano di Sanpolino, con l’in-
serimento di 2 nuove stazioni e la conseguente trasla-
zione della stazione di testa S. Eufemia, che mantiene
la stessa denominazione, e dell’annesso deposito;

che il progetto prevede una flotta iniziale di 18
treni - di cui 16 in linea, 1 a disposizione e 1 in manuten-
zione - composti da 3 casse accoppiate, a marcia bidire-
zionale e completamente automatica;

che il progetto preliminare della suddetta prima
tratta, inizialmente finanziata con la menzionata deli-
bera n. 175/1995 a carico della legge n. 211/1992, ha
subito una revisione progettuale che ne ha elevato il
costo a 441,05 Meuro e che, con voto n. 150/211 del
5 novembre 1999, tale revisione e' stata valutata favore-
volmente dalla Commissione interministeriale di cui
alla legge 29 dicembre 1969, n. 1042;

che la seconda tratta e' stata finanziata ugual-
mente a carico della legge n. 211/1992, con la delibera
n. 70/2000 del pari citata in premessa;

che il Comune di Brescia - tramite la propria
azienda municipalizzata ASM Brescia S.p.A. (poi dive-
nuta Brescia Mobilita' S.p.A.) - ha successivamente pro-
ceduto all’appalto concorso del progetto dell’intera
infrastruttura, articolata in tre lotti: le due tratte sopra
citate ßConcesio-S.Eufemiaý ed ßestensione Sanpo-
linoý (verso est) e l’ulteriore tratta ßestensione Fieraý
(verso ovest), non finanziata con risorse statali;

che durante lo svolgimento della gara la Regione
Lombardia ha proceduto alla valutazione di impatto
ambientale del progetto, pronunciandosi positiva-
mente, con prescrizioni, con decreto della Direzione
generale territorio ed urbanistica 10 dicembre 2002,
n. 24826;

che le prescrizioni formulate nel decreto sopra
richiamato hanno determinato modifiche al progetto
tali da comportare incrementi di costo non finanziabili
da parte dello Stato ed insostenibili da parte degli Enti
cofinanziatori, e che - come specificato in premessa - e'
stata quindi individuata la tratta funzionale ßPreal-
pino-S.Eufemiaý, caratterizzata dall’eliminazione della
tratta Concesio-Prealpino, di circa 800 metri di lun-
ghezza, e della stazione Concesio;

che tale proposta ha ricevuto parere favorevole,
per la parte tradizionale e per gli aspetti economici,
dalla Commissione interministeriale prevista dalla
legge n. 211/1992, con voto 5 dicembre 2002, n. 230/211;

che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha approvato il progetto in linea tecnico-econo-
mica (per la parte tradizionale) con decreto dirigenziale
17 dicembre 2002, n. 1762, per un importo di
562.476.705,76 euro;

che la suddetta Commissione interministeriale
ha espresso parere positivo anche per la parte ßtecnolo-
gicaý innovativa con voto 28 luglio 2004, n. 295/211;
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che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha approvato il progetto completo con decreto
dirigenziale 17 settembre 2004, n. 1222, confermando
l’importo gia' approvato;

che in seguito all’approvazione da parte della
suddetta Amministrazione, con decreto dirigenziale
11 marzo 2005, n. 326, di una variante relativa al depo-
sito, l’importo dell’intervento risulta pari a
561.929.256,02 euro;

che nel corso della progettazione esecutiva sono
state elaborate varianti migliorative concernenti sta-
zione e tracciato (variante 1, c.d. ßvariante stazioniý) e
interventi di accessibilita' alle stazioni, impiantistica di
sicurezza e manutenzione, condizionamento veicoli e
parcheggio d’interscambio (variante 2), anche alla luce
dei precisi indirizzi dell’Amministrazione comunale di
Brescia in merito alle prestazioni trasportistiche e
all’attrattivita' del sistema, e che dette varianti modifi-
cano il costo complessivo dell’intervento come esposto
nel seguente prospetto:

(*) Valori ricavati per differenza dal prospetto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

che il 9 agosto 2005 Brescia Mobilita' S.p.A. ha
trasmesso copia del progetto definitivo della ßvariante
stazioniý alla Regione Lombardia;

che con nota 28 ottobre 2005, n. PG 2461, Bre-
scia Mobilita' S.p.A. ha trasmesso al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti i progetti definitivi delle
opere migliorative, chiedendo un finanziamento di
45.272.491 euro, poi modificato in 45.175.799 euro, a
valere sui fondi della legge n. 166/2002 e sottolineando
che dette modifiche, in parte individuate per ottempe-
rare alle prescrizioni dettate dalla Regione in sede di
determinazioni della compatibilita' ambientale, non
modificano le caratteristiche dell’opera nel suo com-
plesso, sia per quanto riguarda la compatibilita' ambien-
tale e la congruenza urbanistica, sia per quanto riguarda
le caratteristiche tecniche delle opere civili e degli
impianti;

che con ulteriore nota 23 novembre 2005, Bre-
scia Mobilita' S.p.A. ha trasmesso al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti precisazioni circa la richie-
sta di finanziamento, specificando di volersi avvalere
delle disposizioni di cui all’art. 16 del decreto legislativo
n. 190/2002;

che la citata Commissione interministeriale, con
voto 6 dicembre 2005, n. 339/211, ha espresso parere
favorevole in linea tecnico-economica in merito alla
ßvariante stazioniý, subordinatamente alle considera-
zioni formulate dal Dipartimento trasporti terrestri del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nella rela-
zione 5 dicembre 2005, n. 1677(ex TIF5)/211BS;

che per le altre modifiche migliorative il responsa-
bile del procedimento di Brescia Mobilita' S.p.A. ha
dichiarato, con nota 15 marzo 2006, che non e' richiesta
alcuna ulteriore approvazione per quanto riguarda gli
aspetti urbanistici e ambientali e per quanto di compe-
tenza del Ministero per i beni e le attivita' culturali;

che in ordine a tali ulteriori modifiche migliorative
la Commissione ex lege 29 dicembre 1969, n. 1042,
come integrata dall’art. 5 della legge n. 211/1992, si e'
espressa in data 17 marzo 2006, con voto n. 350/LO,
facendo proprie le considerazioni svolte dalla menzio-
nata Direzione generale sistemi di trasporto impianti
fissi del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
nella relazione in data 17 marzo 2006, n. 2393 (ex
TIF5)/211/LO/BS, e in particolare rilevando la con-
gruita' dell’importo richiesto a carico delle risorse desti-
nate all’attuazione del Programma quale tetto mas-
simo, sia pure suscettibile di variazione nel prosieguo
dell’istruttoria, nonche¤ prospettando specifiche osser-
vazioni per alcuni degli interventi di cui sopra;

sotto l’aspetto attuativo:

che il soggetto aggiudicatore viene individuato
in Brescia Mobilita' S.p.A.;

che le attivita' di progettazione, realizzazione,
conduzione tecnica biennale e manutenzione settennale
del 1� lotto funzionale sono state affidate mediante
appalto concorso bandito a mezzo di gara europea;

che il programma dei lavori prevede il completa-
mento del lotto Prealpino - S. Eufemia in 78 mesi per
attivita' progettuali ed autorizzative residue, realizza-
zione e messa in esercizio dell’opera;

che il CUP del progetto e' H11E03000110006;

sotto l’aspetto finanziario:

che il costo del 1� lotto include solo gli oneri di
realizzazione dell’intervento, in quanto gli ulteriori
oneri (adeguamento alla nuova normativa di sicurezza,
spese generali, espropri, ecc.) sono a totale carico del
soggetto attuatore, come risulta dalla delibera del Con-
siglio comunale 8 ottobre 2004, n. 205;

che il quadro economico finale del lotto - inclu-
sivo della variante 1 e delle modifiche migliorative di
cui alla variante 2 ed al netto dell’IVA - riporta un costo
di 607.105.055 euro, di cui 321.339.242 per opere civili,
232.621.968 per opere di sistema e 53.143.845 per mate-
riale rotabile (importo comprensivo dell’onere per il
condizionamento veicoli);

che in particolare il costo aggiuntivo delle varianti
incluso nell’importo complessivo di cui sopra, e' - come
sopra esposto - di 45.175.799 euro;
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che l’articolazione del finanziamento comples-
sivo e' la seguente:

che l’analisi costi-benefici richiesta, riferita al 1�
lotto funzionale Prealpino-S.Eufemia, e' stata condotta
confrontando la soluzione progettuale in esame con
uno scenario di riferimento rappresentato dall’attuale
rete dei trasporti pubblici e che il risultato ha eviden-
ziato buona rispondenza del progetto in ogni condi-
zione, anche la piu' sfavorevole;

che nel piano economico-finanziario si evidenzia
la scarsa significativita' dei ricavi ritraibili dall’opera;
ma si segnala che si ottengono risparmi nei costi di
manutenzione dell’infrastruttura e che non sono quan-
tificabili i maggiori rientri tariffari per incremento del-
l’utenza dovuto alla maggiore attrattivita' delle nuove
stazioni;

che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha proposto di approvare, ai sensi dell’art. 16
del decreto legislativo n. 190/2002, il finanziamento
della ßmetropolitana leggera di Brescia-Metrobus:
modifiche migliorative del primo lotto funzionale Preal-
pino-S. Eufemiaý per un importo di 45.175.799 euro, pari
al costo di dette modifiche migliorative;

2. degli esiti del dibattito svoltosi in ordine all’argo-
mento in oggetto ed in particolare che nel corso della
presente seduta, il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti ha proposto di attribuire all’opera un minor
finanziamento di 40 Meuro, in termini di volume d’in-
vestimenti, a valere sulle disponibilita' previste dal-
l’art. 1, comma 78, della legge n. 266/2005;

Delibera:

1. Concessione contributo
1.1 Per la realizzazione dell’intervento denominato

ßmetropolitana leggera automatica metrobus di Bre-
scia: modifiche migliorative del 1� lotto funzionale
Prealpino-S. Eufemiaý viene assegnato, in via program-
matica, un contributo di 3,576 Meuro per 15 anni a
valere sui fondi di cui all’art. 1, comma 78, della legge
n. 266/2006, a decorrere dall’anno 2007: detto contri-
buto, suscettibile di sviluppare un volume di investi-
menti di 40 Meuro, e' quantificato includendo, nel costo
di realizzazione degli investimenti, anche gli oneri deri-
vanti da eventuali finanziamenti necessari.

1.2 L’assegnazione definitiva avverra' allorche¤ il sog-
getto aggiudicatore presentera' , tramite il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, la rimodulazione
dell’intervento al fine di contenerne il costo di realizza-

zione entro il limite del contributo concesso al punto
1.1: in sede di rimodulazione il soggetto aggiudicatore
terra' conto delle eventuali considerazioni formulate
dal Ministero stesso in sede di rilascio del nulla osta
tecnico per la sicurezza.

1.3 Ai fini della definitiva assegnazione del contri-
buto di cui sopra il soggetto aggiudicatore provvedera'
a redigere:

stesura aggiornata del piano economico-finanzia-
rio sintetico relativo all’intera iniziativa e che rechi
valori coerenti con quelli esposti nella ßpresa d’attoý e
tenga conto delle eventuali modifiche del quadro eco-
nomico complessivo conseguente alle indicazioni del
voto n. 350/2006 reso dalla citata Commissione inter-
ministeriale;

stesura analitica del piano stesso, che evidenzi
anche i ricavi ritraibili dalla gestione e/o concessione
dei parcheggi e i benefici connessi ai risparmi nei costi
di manutenzione e gli incrementi tariffari correlati alla
maggiore attrattivita' del nuovo sistema;

stesura aggiornata della scheda ex delibera n. 63/
2003.

1.4 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
provvedera' a sottoporre all’Unita' tecnica - Finanza di
progetto, istituita presso il Ministero dell’economia e
delle finanze, detti piani economico-finanziari relativi
all’intera iniziativa e a sottoporre a questo Comitato le
relative valutazioni.

2. Clausole finali

2.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
provvedera' ad assicurare, per conto di questo Comi-
tato, la conservazione dei documenti componenti il
progetto approvato con la presente delibera.

2.2 Il medesimo Ministero provvedera' a svolgere le
attivita' di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizza-
zione delle opere ad esso assegnati dalla normativa
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

2.3 Il codice unico di progetto (CUP), assegnato al
progetto in argomento, ai sensi della delibera n. 24/
2004, va evidenziato nella documentazione ammini-
strativa e contabile riguardante l’intervento di cui alla
presente delibera.

Roma 29 marzo 2006

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 30 ottobre 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, Registro n. 6 -

Economia e finanze, foglio n. 113

06A10194
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DELIBERAZIONE 29 marzo 2006.

Primo programma delle opere strategiche (legge
n. 443/2001), completamento schema idrico Basento Bradano,
attrezzamento settore G. (Deliberazione n. 107/2006).

IL CIPE

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. ßlegge
obiettivoý), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrut-
ture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e
di preminente interesse nazionale, da realizzare per la
modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano indi-
viduati dal Governo attraverso un programma formu-
lato secondo i criteri e le indicazioni procedurali conte-
nuti nello stesso articolo, demandando a questo Comi-
tato di approvare, in sede di prima applicazione della
legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001, autorizza limiti di impegno quindicennali
per la progettazione e la realizzazione delle opere
incluse nel programma approvato da questo Comitato
e per interventi nel settore idrico di competenza del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge
n. 443/2001, come modificato dall’art. 13 della legge
n. 166/2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002,
che attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato alMini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti che puo' , in propo-
sito, avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di missioneý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilita' , come modificato da
ultimo dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßDisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un codice unico di progetto
(CUP);

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
visti in particolare:

il comma 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richie-
sta di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le
infrastrutture strategiche che presentino un potenziale
ritorno economico derivante dalla gestione e che non
siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e
nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata
da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-
finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato
da questo Comitato;

il comma 176, che autorizza ulteriori limiti di
impegno nel biennio 2005-2006 per la realizzazione
delle opere strategiche di cui alle leggi citate ai punti
precedenti;

il comma 177 come sostituito dall’art. 1,
comma 13, del decreto legge 12 luglio 2004, n. 168,

convertito nella legge 30 luglio 2004, n. 191, e poi
modificato e integrato dall’art. 16 della legge 21 marzo
2005, n. 39 - che reca precisazioni in tema di limiti di
impegno iscritti nel bilancio dello Stato in relazione a
specifiche disposizioni legislative;

Visto il decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189, che
apporta modifiche ed integrazioni al citato decreto legi-
slativo n. 190/2002;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finan-
ziaria 2006), e visti in particolare:

l’art. 1, comma 78, che autorizza un contributo
annuale di 200 milioni di euro per quindici anni, a
decorrere dall’anno 2007, per interventi infrastrutturali,
prevedendo tra l’altro il finanziamento di opere strate-
giche di preminente interesse nazionale di cui alla citata
legge n. 443/2001;

l’art. 1, comma 85, che integra le richiamate dispo-
sizioni sui limiti di impegno;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato,
ai sensi del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha
approvato il Primo programma delle opere strategiche,
che include nell’allegato 3 gli interventi: ßCompletamento
schema idrico Basento Bradano. Adduttore diga di Gen-
zano diga del Basentelloý e ßCompletamentoschema
idrico Basento Bradano. Attrezzamento Settore Gý;

Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta
Ufficiale n. 87/2003, errata corrige in Gazzetta Ufficiale
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha definito
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere
richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4
della delibera stessa;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere ai
fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi
inclusi nel 1� Programma delle infrastrutture strategi-
che;

Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (Gazzetta
Ufficiale n. 230/2004), con la quale questo Comitato,
ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della legge
n. 350/2003, ha approvato lo schema tipo di piano eco-
nomico-finanziario, stabilendo che di norma le richieste
di finanziamento a carico delle risorse destinate all’at-
tuazione del Programma vengano corredate dallo
schema sintetico, ma prevedendo la redazione della ver-
sione analitica per le opere per le quali questo Comitato
stesso richieda supplementi di istruttoria;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 21 (Gazzetta
Ufficiale n. 275/2004), con la quale questo Comitato
ha finalizzato l’importo di 1.130 milioni di euro riser-
vato con delibera n. 19 in pari data all’accelerazione
del Programma delle infrastrutture strategiche a valere
sulle risorse per le aree sottoutilizzate recate dall’art. 4,
comma 128 e seguenti, della citata legge n. 350/2003
ed ha previsto l’istituzione di un Comitato tecnico inter-
ministeriale per l’accelerazione;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24, (Gazzetta
Ufficiale n. 276/2004) con la quale questo Comitato
ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i
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documenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor-
matici, relativi a progetti d’investimento pubblico e
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;

Vista la delibera 29 luglio 2005, n. 98 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 245/2005), con la quale questo Comitato ha
finalizzato le risorse residue ex delibera n. 21/2004,
nonche¤ ulteriori risorse per le aree sottoutilizzate riser-
vate all’accelerazione del Programma delle infrastrut-
ture strategiche con delibera 27 maggio 2005, n. 34
(Gazzetta Ufficiale n. 34/2005);

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno il
14 marzo 2003, di concerto con il Ministro della giusti-
zia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e
s.m.i., con il quale in relazione al disposto dell’art. 15,
comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 e' stato
costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sor-
veglianza delle grandi opere;

Vista la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003, con la
quale la Corte Costituzionale, nell’esaminare le censure
mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi
attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’intesa
tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilita' del
programma delle infrastrutture strategiche interessanti
il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa
possa anche essere successiva ad un’individuazione
effettuata unilateralmente dal Governo e precisando
che i finanziamenti concessi all’opera sono da conside-
rare inefficaci finche¤ l’intesa non si perfezioni;

Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con
la quale il coordinatore del predetto Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere
espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta
del 27 ottobre 2004;

Vista la nota 22 febbraio 2006, n. 143, con la quale il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tra-
smesso la relazione istruttoria del progetto definitivo
dell’intervento ßSchema idrico Basento Bradano attrez-
zamento settore Gý, proponendone l’approvazione,
con prescrizioni, e il finanziamento a valere sulle
risorse del Fondo aree sottoutilizzate per un importo
di 85.700.000 euro;

Vista la nota 27 febbraio 2006, n. 51412/71AP, con la
quale la Regione Basilicata ha fornito chiarimenti in
ordine ad aspetti procedurali;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 3 della suddetta delibera n. 121/2001,
riservandosi di procedere successivamente alla ricogni-
zione delle diverse fonti di finanziamento;

Considerato che l’opera di cui sopra e' compresa nel-
l’Intesa generale quadro tra il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e la Regione Basilicata, sotto-
scritta il 20 dicembre 2002;

Considerato che l’opera in esame e' stata inserita nella
graduatoria degli interventi eleggibili a finanziamento
con le risorse del Fondo aree sottoutilizzate allegata
alla delibera n. 98/2004 e che il finanziamento doveva
avvenire, previa presentazione a questo Comitato delle
richieste di finanziamento formulate dalla ßstruttura
tecnica di missioneý, a conclusione delle relative istrut-
torie tecniche e nel rispetto dell’ordine di graduatoria;

Considerato che, con delibera n. 75 adottata in data
odierna, questo Comitato ha proceduto alla ricogni-
zione delle risorse considerate allocabili da questo
Comitato stesso per il finanziamento di interventi
inclusi in Programma ed ha inoltre proceduto alla rico-
gnizione delle disponibilita' residue a valere sulle risorse
di cui alla delibera n. 98/2005, provvedendo altres|' a
stralciare dal novero degli interventi eleggibili quelli
per i quali il Comitato tecnico interministeriale per l’ac-
celerazione ha evidenziato l’insussistenza di condizioni
di maturazione istruttoria tali da poter procedere alla
proposta di finanziamento;

Considerato che tra gli interventi stralciati su propo-
sta del citato Comitato tecnico interministeriale e'
incluso lo ßSchema Basento attrezzamento settore Gý;

Considerato che all’intervento e' stato attribuito il
CUP G89J04000040001;

Ritenuto che il ricorso alle disposizioni derogatorie
del decreto legislativo n. 190/2002, come integrato dal
decreto legislativo n. 189/2005, sia proponibile per cor-
rispondere alla finalita' di accelerazione delle procedure
insita nella disciplina dettata dalla legge n. 443/2001,
tenuto conto che, come meglio specificato nella succes-
siva ßpresa d’attoý, l’avvio immediato della progetta-
zione definitiva consente una sollecita indizione di
un’unica gara di appalto integrato per un complesso di
interventi originariamente considerati in modo auto-
nomo;

Ritenuto in relazione alla rilevanza dell’intervento in
questione ai fini dell’approvvigionamento idrico di una
vasta area della Basilicata e in considerazione della fun-
zione di valorizzazione di opere realizzate nell’ambito
del progetto speciale n. 14 della Cassa del Mezzogiorno
risalente al 1987, nonche¤ in linea con le indicazioni del-
l’Autorita' di bacino della Basilicata di assentire un
finanziamento all’intervento, ma imputandolo non gia'
al FAS, in coerenza con le finalita' e la procedura indivi-
duata per l’utilizzo di detto fondo, bens|' alle risorse pre-
viste dall’art. 1, comma 78, della legge n. 266/2005, e
ritenuto di accogliere solo parzialmente la richiesta di
finanziamento formulata dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti limitando l’assegnazione a 70
milioni di euro per consentire di trovare copertura alla
richiesta di impegno programmatico per l’intervento
ßGalleria Pavoncelliý;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale:
che l’intervento di cui al progetto sottoposto a

questo Comitato contribuisce alla realizzazione di un
sistema coordinato per razionalizzare l’utilizzazione
delle risorse idriche della Regione Basilicata ed e' rela-
tivo alle opere necessarie per l’adduzione e la distribu-
zione irrigua del distretto G nel piano di utilizzazione
dello Schema idrico Basento-Bradano;
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che il tracciato e le caratteristiche idrauliche del-
l’adduttore principale consentono di trasferire, a gra-
vita' , le eccedenze di afflusso invernale dalla diga di
Genzano alla diga del Basentello;

che il distretto G, che si estende su di una super-
ficie geografica di 13.050 ha, comprende buona parte
del tratto montano della valle del fiume Bradano, fino
alla quota 220 m s.l.m., a valle dell’abitato di Irsina,
raggiunge il torrente Basentello in prossimita' della
sezione di sbarramento ed e' delimitato a nord-ovest
dalla quota 385 m s.l.m., poco distante dall’abitato di
Genzano di Lucania;

che il progetto prevede in particolare la realizza-
zione delle seguenti opere:

condotta principale (collegamento diga di
Genzano alla diga del Basentello) per una lunghezza di
23,170 km;

diramazioni settoriali per alimentare i 14 set-
tori del ßdistretto Gý;

rete di distribuzione irrigua, con sviluppo di
circa 400 km;

14 vasche di compenso di volume variabile
complete di strumenti di misura delle portate;

un impianto di sollevamento per il settore G6
con portata di 172,36 l/sec e prevalenza di 189 m;

che la Regione Basilicata, in qualita' di soggetto
aggiudicatore, ha incaricato il Consorzio di Bonifica
Vulture-Alto Bradano, in collaborazione con il Consor-
zio di Bonifica Bradano e Metaponto, di predisporre la
progettazione definitiva di un unico intervento com-
prendente i suddetti interventi programmati;

che il Presidente della Regione Basilicata con
nota 15 febbraio 2005, n. 29232/80E, confermandosi
quale soggetto aggiudicatore, ha evidenziato come la
scelta di unificare gli interventi comporti un risparmio
di circa 8 milioni di euro rispetto ai 94 milioni di euro
inizialmente previsti;

che l’attuale progetto definitivo e' l’evoluzione di
un progetto preliminare presentato alla fine del 2003 e
che aveva ricevuto il parere favorevole della Regione
stessa, che si era pronunziata con nota 16 febbraio
2004, n. 31390/80E, e che aveva poi provveduto a tra-
smettere, con foglio 17 febbraio 2004, detto progetto al
Ministero della infrastrutture e dei trasporti, determi-
nandosi poi per chiedere direttamente l’approvazione
del progetto definitivo in quanto intendeva bandire
gara per l’appalto integrato, che richiede appunto la
redazione di una progettazione definitiva;

che il progetto definitivo in esame e' stato quindi
trasmesso dalla Regione Basilicata, in qualita' di sog-
getto aggiudicatore, al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e alle altre Amministrazioni interessate
nonche¤ agli Enti interferiti;

che in data 16 febbraio 2005 si e' tenuta la Confe-
renza dei servizi nell’ambito della quale sono stati
acquisiti alcuni dei pareri necessari;

che con nota 8 marzo 2005, n. 44794/8002, il
Presidente della Regione Basilicata ha espresso parere
favorevole ai fini dell’intesa sulla localizzazione delle
opere;

che il Ministero per i beni e le attivita' culturali
con nota 6 marzo 2006, n. BAP-502/34.19.04/4376,

preso atto dei pareri delle competenti Soprintendenze
anche sulla base di documentazione integrativa, ha for-
mulato parere favorevole, con prescrizioni, in ordine al
progetto in esame;

che in data 16 febbraio 2005 il Dipartimento
ambiente e territorio della Regione Basilicata ha comu-
nicato che la procedura di screening ambientale si e'
conclusa con l’assoggettamento del progetto a valuta-
zione di impatto ambientale e che pertanto il Comitato
tecnico regionale amministrativo della Regione Basili-
cata, nella seduta del 18 gennaio 2006, ha effettuato
tale valutazione esponendo parere favorevole, con pre-
scrizioni, in merito alla compatibilita' ambientale ed al
rilascio dell’autorizzazione paesaggistica;

che il Dipartimento infrastrutture e mobilita'
della Regione, con nota 19 gennaio 2006, n. 352, ha for-
mulato parere positivo, con osservazioni, in linea tec-
nica ed economica sul progetto in esame;

che per quanto riguarda le interferenze il Com-
partimento regionale dell’A.N.A.S., la Provincia di
Matera e la Provincia di Potenza hanno formulato
parere favorevole con prescrizioni, sulle quali il sog-
getto aggiudicatore ha espresso le proprie considera-
zioni con nota 16 gennaio 2006, n. 10656/71AP;

che il soggetto aggiudicatore, tramite il citato
Consorzio di bonifica, ha provveduto a comunicare
l’avvio del procedimento di dichiarazione di pubblica
utilita' ai soggetti interessati e che in merito non sono
pervenute osservazioni;

che con nota 24 febbraio 2006, n. 203, il Mini-
stero delle politiche agricole e forestali ha rilasciato
nulla osta all’approvazione ed al finanziamento dell’in-
tervento, prendendo atto di chiarimenti forniti dalla
Regione interessata e dell’impegno della medesima di
apportare le modifiche al progetto richieste da detto
Ministero e comportanti, tra l’altro, economia di spesa;

che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti riporta, in apposito allegato alla relazione istrut-
toria, le prescrizioni da formulare in sede di approva-
zione del progetto preliminare;

sotto l’aspetto attuativo
che il soggetto aggiudicatore, come esposto, e'

stato individuato nella Regione Basilicata;
che la modalita' prevista per l’affidamento dei

lavori e' l’appalto integrato;
che i tempi intercorrenti tra l’espletamento delle

attivita' progettuali ed autorizzative residue e la messa
in esercizio dell’opera sono stimati in 40 mesi;

sotto l’aspetto finanziario
che il costo complessivo dell’intervento, com-

prensivo di IVA, e' quantificato in 85.688.446,14 euro
(85.700.000,00 euro in cifra arrotondata) di cui
58.868.201,52 per lavori a base d’appalto e
26.820.244,62 per somme a disposizione;

che l’analisi della struttura finanziaria del pro-
getto evidenzia l’esigenza di un finanziamento a fondo
perduto per investimenti infrastrutturali stante la previ-
sione di integrazioni finanziarie, per flussi di cassa
negativi, anche negli anni di gestione e che in partico-
lare il piano economico-finanziario non evidenzia un
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ßpotenziale ritorno economicoý derivante dalla
gestione dell’opera, in quanto non assoggettata a tarif-
fazione;

che il finanziamento dell’opera stessa e' presup-
posto integralmente a carico delle risorse destinate
all’attuazione del Programma;

Delibera:

1. Approvazione progetto definitivo

1.1 Ai sensi e per gli effetti degli articoli 4 e 16 del
decreto legislativo n. 190/2002, come modificato e inte-
grato dal decreto legislativo n. 189/2005, nonche¤ ai
sensi del combinato disposto degli articoli 10 e 12 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001,
come modificato da ultimo dal decreto legislativo
n. 330/2004, e' approvato, con le prescrizioni del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, anche ai fini
dell’attestazione della compatibilita' ambientale, del-
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e
della dichiarazione di pubblica utilita' il progetto defini-
tivo del ßCompletamento schema idrico Basento Bra-
dano attrezzamento settore Gý. EØ conseguentemente
perfezionata, ad ogni fine urbanistico ed edilizio, l’in-
tesa Stato-Regione sulla localizzazione dell’opera
stessa.

L’approvazione sostituisce ogni altra autorizzazione,
approvazione e parere comunque denominato e con-
sente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e
attivita' previste nel progetto approvato.

1.2 L’importo di 85.700.000 euro costituisce il limite
di spesa dell’intervento ed e' stabilito in relazione al
costo dell’intervento stesso quale riportato nel quadro
economico dell’opera, sintetizzato nella ßpresa d’attoý.

1.3 EØ altres|' approvato il programma di risoluzione
delle interferenze predisposto dal soggetto aggiudicatore
ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 190/2002.

1.4 Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui e' condizio-
nata l’approvazione del progetto e che devono essere
sviluppate in fase di progettazione esecutiva dei lavori
e in fase di realizzazione dell’opera, e il programma di
risoluzione delle interferenze sono riportati nell’alle-
gato 1, che forma parte integrante della presente deli-
bera.

1.5 Gli immobili di cui e' prevista l’espropriazione
sono individuati negli elaborati del progetto definitivo
indicati nell’allegato 2, che forma parte integrante della
presente delibera.
2. Concessione contributo

2.1 Per la realizzazione dell’intervento ßCompleta-
mento schema idrico Basento Bradano attrezzamento
settore Gý viene assegnato, in via programmatica, un
contributo di 6.258.000 euro per 15 anni a valere sul
limite di impegno previsto dall’art. 13 della legge
n. 166/2002 con decorrenza dall’anno 2003: detto con-
tributo, suscettibile di sviluppare un volume di investi-
menti di 70.000.000 euro, e' quantificato includendo,
nel costo di realizzazione degli investimenti, anche gli
oneri derivanti da eventuali finanziamenti necessari.

2.2 La concessione definitiva del contributo di cui
sopra e' subordinata alla presentazione da parte del sog-
getto aggiudicatore, entro due mesi dalla pubblicazione
della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale, di un
piano economico-finanziario aggiornato che presenti
la rimodulazione del progetto coerentemente con le
disponibilita' , comprensive dell’assegnazione disposta.
3. Clausole finali

3.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
provvedera' ad assicurare, per conto di questo Comi-
tato, la conservazione dei documenti componenti il
progetto approvato con la presente delibera.

3.2 Il soggetto aggiudicatore provvedera' , prima del-
l’inizio dei lavori, a fornire assicurazioni al predetto
Ministero sull’avvenuto recepimento, nel progetto ese-
cutivo, delle prescrizioni riportate nel menzionato alle-
gato 1: il citato Ministero procedera' , a sua volta, a dare
comunicazione al riguardo alla Segreteria di questo
Comitato.

3.3 Il medesimo Ministero provvedera' a svolgere le
attivita' di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizza-
zione delle opere ad esso assegnati dalla normativa
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4 In relazione alle linee guida esposte nella citata
nota del coordinatore del Comitato di coordinamento
per l’alta sorveglianza delle grandi opere, il bando di
gara per l’affidamento della progettazione esecutiva e
della realizzazione dell’opera dovra' contenere una clau-
sola che fermo restando l’obbligo dell’appaltatore di
comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a
tutti i sub-contratti, stabilito dall’art. 18, comma 12,
della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche
ed integrazioni ponga adempimenti ulteriori rispetto
alle prescrizioni di cui all’art. 10 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, e intesi a
rendere piu' stringenti le verifiche antimafia, preve-
dendo tra l’altro l’acquisizione delle informazioni anti-
mafia anche nei confronti degli eventuali sub-appalta-
tori e sub-affidatari indipendentemente dai limiti d’im-
porto fissati dal citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 252/1998, nonche¤ forme di monitoraggio
durante la realizzazione dei lavori: i contenuti di detta
clausola sono specificati nell’allegato 3, che del pari
forma parte integrante della presente delibera.

3.5 Il codice unico di progetto (CUP), assegnato al pro-
getto in argomento, ai sensi della delibera n. 24/2004,
dovra' essere evidenziato in tutta la documentazione
amministrativa e contabile riguardante l’intervento di
cui alla presente delibera.

Roma, 29 marzo 2006

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, Registro n. 6 -

Economia e finanze, foglio n. 133
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DELIBERAZIONE 29 marzo 2006.

Legge n. 443/2001 Primo programma delle opere strategi-
che, schemi idrici Regione Puglia lavori di costruzione del-
l’impianto di potabilizzazione delle acque derivate dall’in-
vaso di Conza della Campania e del serbatoio di testata dell’ac-
quedotto dell’Ofanto - progetto definitivo. (Deliberazione
n. 108/2006).

Il CIPE

Vista la legge 21 dicembre 2001 n. 443, c.d. ßlegge
obiettivoý, e successive modifiche ed integrazioni, che,
all’art. 1, ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e
private e gli insediamenti strategici e di preminente
interesse nazionale, da realizzare per la modernizza-
zione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati dal
Governo attraverso un programma formulato secondo
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello
stesso articolo, demandando a questo Comitato di
approvare, in sede di prima applicazione della legge, il
suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002 n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001 autorizza limiti d’impegno quindicennali
per la progettazione e la realizzazione delle opere
incluse nel programma approvato da questo Comitato ;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002 n. 190, e
successive modifiche ed integrazioni, attuativo del-
l’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge
n. 443/2001, come modificato dall’art. 13 della legge
n. 166/2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002
che attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la
funzione di supporto alle attivita' di questo Comitato al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che puo' in
proposito avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di mis-
sioneý;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßDisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un codice unico di progetto
(CUP);

Visto l’art 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
visti in particolare:

i commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richie-
sta di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le
infrastrutture strategiche che presentino un potenziale
ritorno economico derivante dalla gestione e che non
siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e
nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata
da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-
finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato
da questo Comitato;

il comma 177, e successive modifiche ed integra-
zioni, che reca precisazioni in merito ai limiti di impe-
gno iscritti nel bilancio dello Stato in relazione a speci-
fiche disposizioni legislative;

Visto il decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189,
recante modifiche e integrazioni al decreto legislativo
n. 190/2002;

Visto l’art. 39 del decreto-legge 30 dicembre 2005,
n. 273, convertito dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51,
in base al quale le quote dei limiti d’impegno, autoriz-
zati dall’art. 13, comma 1, della legge 1� agosto 2002,
n. 166, decorrenti dagli anni 2003 e 2004, non impe-
gnate al 31 dicembre 2005, costituiscono economie di
bilancio e sono reiscritte nella competenza degli esercizi
successivi a quelli terminali dei rispettivi limiti;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante il testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di espropriazioni per
pubblica utilita' ;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno il
14 marzo 2003 di concerto con il Ministro della giusti-
zia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e
successive modifiche ed integrazioni, con il quale, in
relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, del decreto
legislativo n. 190/2002, e' stato costituito il Comitato
di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi
opere;

Visto il decreto interministeriale 20 marzo 2003,
n. 5279, emanato dal Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, come modificato dal successivo decreto
interministeriale 1� dicembre 2005, con il quale sono
stati individuati i soggetti autorizzati a contrarre mutui
e ad effettuare le altre operazioni finanziarie, definite
le modalita' di erogazione delle somme dovute dagli
Istituti finanziari ai mutuatari e quantificate le quote
da utilizzare per le attivita' di progettazione, istruttoria
e monitoraggio e per l’esecuzione dei lavori ;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comi-
tato, ai sensi del piu' volte richiamato art. 1 della legge
n. 443/2001, ha approvato il primo programma delle
infrastrutture strategiche, che all’allegato 3 include, nel-
l’ambito degli interventi per l’emergenza idrica nella
Regione Puglia, il ßPotabilizzatore di Conzaý;

Viste le delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta
Ufficiale n. 87/2003) e 29 settembre 2004, n. 24 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 276/2004), con le quali questo Comi-
tato, ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003,
n. 3, ha, rispettivamente, definito il sistema per l’attri-
buzione del CUP ed ha stabilito che il CUP deve essere
riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili
relativi a progetti d’investimento pubblico, e deve essere
utilizzato nelle banche dati interessate ai suddetti pro-
getti;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere ai
fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi
inclusi nel primo programma delle infrastrutture strate-
giche;
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Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (Gazzetta
Ufficiale n. 230/2004), con la quale questo Comitato
ha approvato lo schema tipo di piano economico-finan-
ziario ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della
legge n. 350/2003;

Vista la delibera 20 dicembre 2004, n. 96 (Gazzetta
Ufficiale n. 147/2005), con la quale questo Comitato
ha approvato il progetto preliminare dei ßLavori di
costruzione dell’impianto di potabilizzazione delle
acque derivate dall’invaso di Conza della Campania e
del serbatoio di testata dell’acquedotto dell’Ofantoý,
assegnando un contributo massimo di 36,552 Meuro a
carico del FAS e prevedendo, al punto 2.3, a pena del
definanziamento del contributo FAS, un termine mas-
simo per l’aggiudicazione definitiva di sei mesi, decor-
renti dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
medesima delibera;

Vista la delibera adottata in data odierna, n. 75, di
ricognizione delle risorse disponibili, con la quale si e'
proceduto a revocare il finanziamento di 36,552 Meuro
assegnato con la predetta delibera n. 96/2004, a causa
del mancato rispetto del termine stabilito per l’aggiudi-
cazione definitiva;

Vista la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003 con la
quale la Corte costituzionale, nell’esaminare le censure
mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi
attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’Intesa
tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilita' del
programma delle infrastrutture strategiche interessanti
il territorio di competenza, sottolineando come l’Intesa
possa, anche, essere successiva ad un’individuazione
effettuata unilateralmente dal Governo e precisando
che i finanziamenti concessi all’opera sono da conside-
rarsi inefficaci finche¤ l’Intesa non si perfezioni;

Vista la nota n. COM/3001/1 del 5 novembre 2004,
con la quale il coordinatore del predetto Comitato di
coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi
opere espone le linee guida varate dal Comitato nella
seduta del 27 ottobre 2004;

Vista la nota n. 559 del 21 novembre 2005, con la
quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha
trasmesso, tra l’altro, la relazione istruttoria sul pro-
getto definitivo ßLavori di costruzione dell’impianto di
potabilizzazione delle acque derivate dall’invaso di
Conza della Campania e del serbatoio di testata dell’ac-
quedotto dell’Ofantoý, proponendo l’approvazione in
linea tecnica del progetto definitivo dell’opera, con pre-
scrizioni, per un importo di 53.000.000,00 euro e l’asse-
gnazione del finanziamento di 3.964.295,00 euro a
valere sui fondi della legge n. 166/2002, e successive
integrazioni;

Vista la nota del 29 novembre 2005 n. 113/RS/eg,
con la quale l’Acquedotto Pugliese s.p.a ha proposto di
ripartire il costo aggiuntivo del progetto definitivo sulla
base delle medesime aliquote di finanziamento del pro-
getto preliminare;

Tenuto conto della nota 154/58 del 23 gennaio 2006,
con la quale la Regione Campania, in conseguenza del-
l’avvio delle procedure per la stipula di un accordo di
programma, ai sensi dell’art. 17 della legge n. 36/1994,
tra il Ministero delle infrastrutture, la Regione Puglia

e la Regione Campania, esprime parere favorevole alla
realizzazione dell’opera, limitatamente alla sola portata
di 1 metro cubo per secondo, escludendo la portata
relativa all’irriguo;

Considerato che, in base alle aliquote di finanzia-
mento del progetto preliminare, il finanziamento pri-
vato a carico del soggetto aggiudicatore ammonta a
13,499 Meuro;

Considerato che il contributo massimo di 36,552
Meuro a carico del FAS, assegnato con la predetta deli-
bera n. 96/2004, e' stato definanziato dalla delibera
n. 75/2006, a causa del mancato rispetto del termine
stabilito per l’aggiudicazione definitiva ;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riser-
vandosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Considerato che l’opera di cui sopra e' compresa nel-
l’Intesa generale quadro tra Governo e Regione Puglia,
sottoscritta il 10 ottobre 2003;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, che nel formulare la proposta definitiva
di riparto delle risorse disponibili per l’attuazione del
programma infrastrutture strategiche - chiede l’asse-
gnazione di un finanziamento di 39,000 Meuro, in ter-
mini di volume d’investimento, al progetto definitivo
ßLavori di costruzione dell’impianto di potabilizza-
zione delle acque derivate dall’invaso di Conza della
Campania e del serbatoio di testata dell’acquedotto del-
l’Ofantoý, a valere sulle risorse autorizzate dall’art. 13
della legge n. 166/2002 ;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione del
progetto definitivo ßLavori di costruzione dell’im-
pianto di potabilizzazione delle acque derivate dall’in-
vaso di Conza della Campania e del serbatoio di testata
dell’acquedotto dell’Ofantoý, nonche¤ all’assegnazione
allo stesso progetto di 39,000 Meuro, in termini di
volume d’investimento, a valere sulle risorse autoriz-
zate dall’art. 13 della legge n. 166/2002 ;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare che:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale:
l’intervento in esame consiste nella realizzazione

dei ßLavori di costruzione dell’impianto di potabilizza-
zione delle acque derivate dall’invaso di Conza della
Campania e del serbatoio di testata dell’acquedotto del-
l’Ofantoý;

le caratteristiche tecniche delle principali opere
da realizzare sono in sintesi le seguenti:

inserimento nella esistente galleria di deriva-
zione di una tubazione in acciaio del DN 1900 della lun-
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ghezza di 496,86 m, con portata di punta di prelievo di
1,5 mc/sec, inglobata in un cassonetto sagomato in c.a.
ancorato alla galleria stessa;

quattro manufatti di misura e controllo della
portata, completi degli organi idraulici di regolazione
necessari;

una condotta in acciaio del DN 1400 della
lunghezza di 908,35 m che, partendo dal quarto manu-
fatto, porta l’acqua al potabilizzatore;

impianto di potabilizzazione, dimensionato
per una portata nominale di 1,5 mc/sec, completo di:
grigliatura, vasca di preclorazione, vasca di miscela-
zione dei reattivi e di ripartizione del flusso, 2 chiari-
flocculatori, 11 unita' di filtrazione a sabbia, 9 filtri a
carbone, un serbatoio di accumulo previo trattamento
di postclorazione, una stazione di ispessimento seguita
da estrattori centrifughi, una sezione di sedimenta-
zione, un edificio con sala controllo quadri, mensa ed
alloggio custode, un sistema di regolazione automatica,
un impianto di alimentazione elettrica, di controllo e
di gestione centralizzata della potenza di 1600 Kva con
2 trasformatori da 2000 kVA ( di cui uno di riserva )
ed un gruppo elettrogeno da 2000 kVA ;

un serbatoio di accumulo di acqua potabiliz-
zata da 85000 mc collegato all’impianto di potabilizza-
zione con una condotta del DN 1400 ed all’acquedotto
dell’Ofanto ( circa alla progressiva 2962 ) con due con-
dotte del DN 2400, in modo da poter utilizzare il serba-
toio sia come serbatoio di testata, che come serbatoio
di linea per l’acqua proveniente dall’acquedotto del
Sele;

un manufatto d’allacciamento, nel quale tro-
vano posto tre valvole DN 2000 a presidio delle con-
dotte, ubicato nell’area dell’impianto;

la Regione Puglia, con nota 28 ottobre 2002
n. 2888/FC, ha individuato l’Acquedotto Pugliese
S.p.A. (A.Q.P. S.p.A.) quale soggetto aggiudicatore ai
sensi del decreto legislativo n. 190/2002, indicazione
confermata nell’Intesa Generale Quadro tra Governo e
Regione Puglia del 10 ottobre 2003;

il progetto e' stato integrato, ai sensi dell’art. 4
del decreto legislativo n. 190/2002, con la relazione del
progettista attestante la conformita' del progetto defini-
tivo alle prescrizioni della delibera di approvazione del
progetto preliminare;

il Registro Italiano Dighe, con nota 793 del
30 maggio 2005, ha espresso il proprio nulla osta
all’esecuzione delle opere di cui al progetto definitivo e
successivamente ha precisato che il nulla osta e' da rife-
rire, per quanto di propria competenza, anche all’opera
di attraversamento in sub-alveo del fiume Ofanto;

la Direzione Regionale Irpinia dell’Ente Svi-
luppo Irrigazione e Trasformazione fondiaria in Puglia
Lucania ed Irpinia, con nota 408 del 24 giugno 2005,
ha rilasciato nulla osta all’attraversamento del fiume
Ofanto tra le sez. 28 e 38 della condotta adduttrice;

la Direzione generale di Bari dell’Ente Sviluppo
Irrigazione e Trasformazione fondiaria in Puglia Luca-
nia ed Irpinia, con nota 1788/1 del 7 luglio 2005, nel
confermare il nulla osta all’esecuzione delle opere,
prendeva atto dell’ottemperanza alla prescrizione in

merito alla demolizione del canale in calcestruzzo rea-
lizzato in fregio alla vasca di calma a valle dello scarico
di fondo;

il settore provinciale del Genio Civile di Avel-
lino, con note 2005.0574386 del 4 luglio 2005 e
2005.0601294 del 12 luglio 2005, ha espresso parere
idraulico favorevole alla realizzazione di due attraver-
samenti, uno in subalveo del f. Ofanto e l’altro del val-
lone Riofreddo del Deserto, mediante la condotta di
adduzione all’impianto di potabilizzazione DN 1400, e
all’occupazione di due aree relative agli scarichi nel
medesimo fiume delle acque provenienti dal complesso
potabilizzatore/serbatoio;

la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per
il paesaggio di Salerno e Avellino, con nota 23114 del
12 luglio 2005, ha rilasciato parere favorevole in rela-
zione al recepimento delle prescrizioni allegate alla
delibera di approvazione del progetto preliminare;

a seguito della trasmissione da parte del sog-
getto aggiudicatore del progetto definitivo alle ammini-
strazioni ed agli enti interessati, e' stata convocata per
la data del 13 luglio 2005 la seduta della Conferenza di
servizi;

entro i termini di legge di scadenza della confe-
renza sono pervenuti una serie di pareri, alcuni dei
quali emessi anche prima della convocazione;

il Comune di Conza della Campania ha
espresso, in sede di Conferenza di servizi, il proprio
nulla osta alla realizzazione dell’intervento;

il soggetto aggiudicatore ha provveduto ad avvi-
sare, con comunicazione diretta via raccomandata, i
proprietari delle particelle catastali interessate dell’av-
vio del procedimento di dichiarazione di pubblica uti-
lita' ed ha comunicato, con nota 722/POT/GC/gm del
26 settembre 2005, che nel termine di sessanta giorni
non sono pervenute osservazioni;

sul progetto definitivo si e' espressa in linea tec-
nica ed economica, in data 8 giugno 2004, la Struttura
tecnica del Commissario delegato per l’emergenza
ambientale nella Regione Puglia O.P.C.M. n. 3184/
2002 e n. 3271/2003, con parere favorevole;

sotto l’aspetto attuativo
il soggetto aggiudicatore e' individuato nell’Ac-

quedotto Pugliese S.p.A.;
ai sensi della delibera n. 143/2002 al progetto in

argomento e' stato assegnato il CUP B74E01000030001;
sono state predisposte dal Ministero delle infra-

strutture e trasporti le prescrizioni di cui all’allegato 1;
i lavori verranno affidati mediante appalto inte-

grato;
sotto l’aspetto finanziario

il costo complessivo dell’intervento proposto,
desumibile dal quadro economico, e' di 53.000.000 euro,
al netto di IVA, con un incremento di 3.964.295 euro
rispetto al costo indicato nella delibera di approvazione
del progetto preliminare;

il soggetto aggiudicatore, con nota 102/RS/eg
del 17 novembre 2005, ha rappresentato che l’aumento
dei costi di realizzazione delle opere e' dovuto alle modi-
fiche apportate al progetto originario, tra cui la realiz-
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zazione dei filtri a carbone, a seguito delle prescrizioni
contenute nella delibera di approvazione del progetto
preliminare;

che la scheda di sintesi del piano economico-
finanziario, allegata alla relazione istruttoria del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, evidenzia per
l’opera in argomento un ßpotenziale ritorno econo-
micoý e risulta coerente con la normativa di riferi-
mento;

Delibera:
1 Approvazione progetto definitivo.

1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del decreto legi-
slativo n. 190/2002, nonche¤ ai sensi del disposto del-
l’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 327/2001, e successive modifiche ed integrazioni, e'
approvato - con le prescrizioni ed il programma di riso-
luzione delle interferenze proposti dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti -, anche ai fini della
dichiarazione di pubblica utilita' , il progetto definitivo
ßLavori di costruzione dell’impianto di potabilizza-
zione delle acque derivate dall’invaso di Conza della
Campania e del serbatoio di testata dell’acquedotto del-
l’Ofantoý, per un importo di 53,000 Meuro.

1.2 L’importo di 53,000 Meuro costituisce il limite di
spesa dell’intervento da realizzare ed e' fissato in rela-
zione all’ammontare del quadro economico dell’opera
sintetizzato nella precedente ßpresa d’attoý, modifi-
cando il precedente limite di spesa determinato nella
sopra indicata delibera n. 96/2004.

1.3 Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui e' condizio-
nata l’approvazione del progetto, sono riportate nell’al-
legato 1, che forma parte integrante della presente deli-
bera. Il programma di risoluzione delle interferenze,
con le prescrizioni proposte dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, e' riportato nel sopra citato
allegato 1.

1.4 Su richiesta della Regione Campania la portata
andra' limitata ad 1 metro cubo per secondo, con esclu-
sione della portata relativa all’irriguo, sino al perfezio-
narsi di ulteriori provvedimenti amministrativi relativi
all’utilizzo delle acque.
2. Concessione contributo

2.1 Per la realizzazione dell’intervento di cui al punto
1 e' assegnato, in via programmatica, all’Acquedotto
Pugliese s.p.a. un finanziamento, in termini di volume
di investimento, di 39,000 Meuro, cos|' articolato:

anno 2003: 33,877 Meuro
anno 2004: 5,123 Meuro

L’onere relativo viene imputato sui limiti di impegno
quindicennali di cui all’art. 13, comma 1, della legge
n. 166/2002, come rifinanziata dalla legge n. 350/2003,
decorrenti dalle suddette annualita' . La quota annua di
contributo non potra' comunque superare l’importo di
3,029 Meuro per il limite d’impegno decorrente dal-
l’anno 2003 e di 0,458 Meuro per il limite d’impegno
decorrente dall’anno 2004.

2.2 Il soggetto aggiudicatore dovra' presentare, entro
due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della presente delibera, la rimodulazione del progetto,
coerentemente con le disponibilita' comprensive dell’as-
segnazione programmatica disposta in questa sede.

L’assegnazione definitiva del contributo sara' deliberata
da questo Comitato sulla base di una relazione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti circa l’a-
vanzamento dell’iter procedurale relativo all’Accordo
di programma di cui all’art. 17 della legge n. 36/1994.
3. Clausole finali

3.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
provvedera' ad assicurare, per conto di questo Comi-
tato, la conservazione dei documenti componenti il
progetto definitivo dell’intervento ßLavori di costru-
zione dell’impianto di potabilizzazione delle acque deri-
vate dall’invaso di Conza della Campania e del serba-
toio di testata dell’acquedotto dell’Ofantoý approvato
con la presente delibera.

3.2 Il predetto Ministero provvedera' ad accertare che
il progetto esecutivo recepisca le prescrizioni che,
secondo quanto indicato nell’allegato, debbono essere
recepite in tale fase progettuale. Il soggetto aggiudica-
tore verifichera' che, nelle fasi successive all’approva-
zione del progetto esecutivo, vengano attuate le altre
prescrizioni di cui al citato allegato, dandone assicura-
zione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

3.3 Il citato Ministero provvedera' a svolgere le atti-
vita' di supporto intese a consentire a questo Comitato
di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione
delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in
premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla
delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4 In relazione alle linee guida esposte nella citata
nota del coordinatore del Comitato di coordinamento
per l’alta sorveglianza delle grandi opere, il bando di
gara per l’affidamento della progettazione esecutiva e
della realizzazione dell’opera dovra' contenere una clau-
sola che, fermo restando l’obbligo dell’appaltatore di
comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a
tutti i sub-contratti, stabilito dall’art. 18, comma 12
della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche
ed integrazioni, ponga adempimenti ulteriori rispetto
alle prescrizioni di cui all’art. 10 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, e intesi a
rendere piu' stringenti le verifiche antimafia, preve-
dendo - tra l’altro l’acquisizione delle informazioni anti-
mafia anche nei confronti degli eventuali sub-appalta-
tori e sub-affidatari, indipendentemente dai limiti d’im-
porto fissati dal citato decreto del Presidente della
Repubblica n. 252/1998, nonche¤ forme di monitoraggio
durante la realizzazione degli stessi: i contenuti di detta
clausola sono specificati nell’allegato 2, che del pari
forma parte integrante della presente delibera.

3.5 Il CUP B74E01000030001 assegnato al progetto
in argomento, ai sensi delle delibere n. 143/2002 e
n. 24/2004, dovra' essere evidenziato in tutta la docu-
mentazione amministrativa e contabile riguardante
l’intervento in esame.

Roma, 29 marzo 2006

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 30 ottobre 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, Registro n. 6 -

Economia e finanze, foglio n. 115
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DELIBERAZIONE 29 marzo 2006.

Programma nazionale degli interventi nel settore idrico -
Integrazione legge n. 350/2003, articolo 4, commi 35-36, legge
n. 266/2005, articolo 1, comma 78. (Deliberazione n. 117/2006).

IL CIPE

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003 n. 350, ed
in particolare:

il comma 31, che autorizza limiti di impegno quin-
dicennali pari a 50 milioni di euro a decorrere dal 2005
ed a 50 milioni di euro dal 2006, per assicurare la prose-
cuzione degli interventi infrastrutturali di cui
all’art. 141, commi 1 e 3, della legge 23 dicembre 2000
n. 388;

il comma 32, ai sensi del quale le economie d’asta
conseguite sono utilizzate per la prosecuzione di ulte-
riori lotti di impianti rientranti nelle finalita' previste
dai commi 31 e 34;

il comma 34, in base al quale il Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, definisce il programma
degli interventi e le relative risorse finanziarie, in rela-
zione agli stanziamenti di cui al comma 31;

il comma 35, il quale ha previsto, al fine di garan-
tire il necessario coordinamento nella realizzazione di
tutte le opere del settore idrico, in coerenza con gli
Accordi di programma quadro esistenti, la redazione
del Programma nazionale degli interventi nel settore
idrico, che comprende:

a) le opere relative al settore idrico gia' inserite
nel programma delle infrastrutture strategiche di cui
alla legge 21 dicembre 2001 n. 443, e successive modifi-
cazioni, approvato con delibera CIPE n. 121 del
21 dicembre 2001, tenendo conto delle procedure previ-
ste dal decreto legislativo 20 agosto 2002 n. 190;

b) gli interventi previsti dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio;

c) gli interventi di cui al precedente comma 31;

d) gli interventi inseriti negli Accordi di pro-
gramma di cui all’art. 17 della legge 5 gennaio 1994,
n. 36, nonche¤ gli interventi concernenti trasferimenti
transfrontalieri delle risorse idriche;

il comma 36, ai sensi del quale il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio, di concerto con i
Ministeri dell’economia e delle finanze, delle politiche
agricole e forestali e delle infrastrutture e dei trasporti,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano, presenta al CIPE il Programma nazionale
degli interventi nel settore idrico, che indica le risorse
finanziarie assegnate ai singoli interventi e ne definisce
la gerarchia delle priorita' ;

il comma 177, e successive modifiche ed integra-
zioni, il quale reca precisazioni in merito ai limiti d’im-
pegno iscritti nel bilancio dello Stato in relazione a spe-
cifiche disposizioni legislative;

Visto l’art. 1, comma 78, della legge 23 dicembre
2005 n. 266, che ha autorizzato un contributo annuale
di 200 milioni di euro per quindici anni a decorrere dal-
l’anno 2007 per interventi infrastrutturali, prevedendo
in particolare, alla lettera b), il finanziamento, nella
misura del 25 per cento delle risorse disponibili, a
favore degli interventi di realizzazione del programma
nazionale degli interventi nel settore idrico, relativa-
mente alla prosecuzione degli interventi infrastrutturali
di cui all’art. 141, commi 1 e 3, della legge 23 dicembre
2000 n. 388;

Viste le delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta
Ufficiale n. 87/2003) e 29 settembre 2004, n. 24 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 276/2004), con le quali questo Comi-
tato, ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003,
n. 3, ha, rispettivamente, definito il sistema per l’attri-
buzione del CUP ed ha stabilito che il CUP deve essere
riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili
relativi a progetti d’investimento pubblico, e deve essere
utilizzato nelle banche dati interessate ai suddetti pro-
getti;

Vista la propria delibera 27 maggio 2005 n. 74 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 14/2006), con la quale questo Comi-
tato ha approvato il Programma nazionale degli inter-
venti nel settore idrico, stabilendo che le modificazioni
ed integrazioni del programma saranno approvate con
successive deliberazioni di questo Comitato;

Vista la delibera adottata in data odierna, n. 75, di
ricognizione delle risorse disponibili, con la quale que-
sto Comitato ha quantificato, nell’allegata tabella 1, le
risorse rinvenienti dall’art. 1, comma 78, della legge
n. 266/2005;

Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato n. 13 del 5 aprile 2004 (Gazzetta Ufficiale n. 66/
2004), nella quale sono state affrontate le tematiche
dei limiti di impegno ed e' stato, tra l’altro, precisato
che l’assunzione dell’impegno contabile non e' necessa-
riamente correlata con la concessione di un eventuale
mutuo o l’effettuazione di altre operazioni di finanzia-
mento;
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Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano che, nella seduta del 1� marzo 2006, ha
espresso parere favorevole sulla proposta di integra-
zione al Programma nazionale degli interventi nel set-
tore idrico, predisposta dal Ministero per le politiche
agricole e forestali per l’utilizzazione dei fondi previsti
dalla legge 23 dicembre 2005 n. 266;

Vista la nota 13 marzo 2006, n. 5344/Qdv/DI(IV),
con la quale il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio ha trasmesso a questo Comitato l’integra-
zione all’allegato 3 del Programma nazionale degli
interventi nel settore idrico, per un importo di
499.999.999,99 euro;

Considerato che le risorse disponibili ai sensi della
lettera b) dell’art. 1, comma 78, della legge n. 266/2005
sono pari ad un contributo annuo di 41,250 Meuro e svi-
luppano un volume d’investimento di 461,404 Meuro;

Considerato che va detratto da tale importo il 3% da
riservare ad interventi per beni ed attivita' culturali, ai
sensi dell’art. 60, comma 4, della legge n. 289/2002, e
pertanto il volume d’investimento sviluppato e' di
447,562 Meuro;

Considerato che ulteriori risorse finanziarie, pari ad
un contributo annuo di 4,480 Meuro, in grado di svilup-
pare un volume d’investimento di 50,111 Meuro, sono
state previste dalla suddetta delibera n. 75 a copertura
dell’integrazione al Programma, attingendo dalle
risorse disponibili di cui all’art. 1, comma 78, della
legge n. 266/2005;

Considerato che per la copertura degli interventi sud-
divisi in lotti, ai sensi dell’art. 4, comma 32, della legge
n. 350/2003, sono utilizzabili le risorse derivanti dalle
economie d’asta;

Rilevato che le esigenze progettuali delle Regioni
Emilia Romagna, Piemonte e Veneto sono eccedenti
rispetto alle disponibilita' finanziarie e che, pertanto,
appare opportuno individuare criteri adeguati ad
affrontare le conseguenti problematiche operative;

Tenuto conto che gli interventi previsti nell’integra-
zione al Programma e privi di integrale copertura
finanziaria vanno intesi in termini programmatici;

Ritenuto pertanto di dover procedere all’approva-
zione dell’integrazione al Programma nazionale degli
interventi nel settore idrico;

Acquisito in seduta il concerto dei Ministri interes-
sati sull’integrazione al Programma;

Delibera:

1. Approvazione integrazione del Programma nazionale
degli interventi nel settore idrico

1.1 EØ approvata, ai sensi dell’art. 4, commi 35 e 36,
della legge n. 350/2003, l’integrazione dell’allegato tec-
nico n. 3 del Programma nazionale degli interventi nel
settore idrico, che forma parte integrante della presente
delibera.

1.2 Il Programma sara' attuato nei limiti delle dispo-
nibilita' finanziarie previste a legislazione vigente. Gli
interventi riportati nel Programma e attualmente privi,
in tutto o in parte, di copertura finanziaria sono appro-
vati esclusivamente in via programmatica.

2. Finanziamento degli interventi

2.1 Gli interventi ricompresi nell’integrazione dell’al-
legato tecnico n. 3 ed approvati con la presente delibera
si avvalgono dei finanziamenti a valere sull’autorizza-
zione di cui all’art. 1, comma 78, della legge n. 266/2005,
e, limitatamente agli interventi suddivisi in lotti, sulle
risorse derivanti dalle economie d’asta. Il Ministero delle
politiche agricole e forestali dovra' tener conto della quota
di limite d’impegno di cui all’art. 4, comma 31, della legge
n. 350/2003, rimodulata all’anno 2008 dalla tabella F
della legge n. 266/2005.

2.2 Gli importi indicati per i singoli interventi sono
da intendersi puramente indicativi, in quanto le effet-
tive spettanze potranno essere definite solo all’atto
della quantificazione del netto ricavato dei mutui.

2.3 Nel caso in cui l’importo stimato del ricavato dei
mutui risulti diverso da quello effettivamente ottenuto
all’atto della stipula dei relativi contratti, gli importi
assegnati si intendono proporzionalmente modificati.

2.4 Le Regioni Emilia Romagna, Piemonte e Veneto
dovranno individuare criteri adeguati a risolvere le pro-
blematiche derivanti dallo scostamento tra esigenze
progettuali e disponibilita' finanziarie.

3. Clausola finale

3.1 Per quanto non espressamente stabilito dalla pre-
sente delibera, si applicano le previsioni della prece-
dente delibera n. 74/2005.

Roma, 29 marzo 2006

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 2006
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, Registro n. 6 -

Economia e finanze, foglio n. 131

06A10197
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DELIBERAZIONE 29 marzo 2006.

Primo programma delle infrastrutture strategiche (legge
n. 443/2001) collegamento Lecco-Bergamo: Calusco d’Adda -
Terno d’Isola. (Deliberazione n. 126/2006).

Il CIPE

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. ßlegge
obiettivoý), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrut-
ture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e
di preminente interesse nazionale, da realizzare per la
modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano indi-
viduati dal Governo attraverso un programma formu-
lato secondo i criteri e le indicazioni procedurali conte-
nuti nello stesso articolo, demandando a questo Comi-
tato di approvare, in sede di prima applicazione della
legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001, autorizza limiti di impegno quindicennali
per la progettazione e la realizzazione delle opere
incluse nel programma approvato da questo Comitato
e per interventi nel settore idrico di competenza del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge
n. 443/2001, come modificato dall’art. 13 della legge
n. 166/2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002,
che attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato alMini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, che puo' in propo-
sito avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di missioneý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espro-
priazione per pubblica utilita' , come modificato da
ultimo dal decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßDisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un codice unico di progetto
(CUP);

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
visti in particolare i commi 134 e seguenti, ai sensi dei
quali la richiesta di assegnazione di risorse, per le infra-
strutture strategiche che presentino un potenziale
ritorno economico derivante dalla gestione e che non
siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e
nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata
da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-
finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato
da questo Comitato;

Visto il decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189, che
apporta modifiche ed integrazioni al citato decreto legi-
slativo n. 190/2002;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comi-
tato, ai sensi del piu' volte richiamato art. 1 della legge
n. 443/2001, ha approvato il 1� Programma delle opere
strategiche, che riporta, all’allegato 1, l’asse stradale
pedemontano (piemontese-lombardo-veneto) e all’alle-
gato 2, nella parte relativa alla Regione Lombardia,
nell’ambito dei Corridoi autostradali e stradali il sistema
pedemontano e opere complementari (compresa la
tratta Bergamo-Lecco);

Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta
Ufficiale n. 87/2003, errata corrige in Gazzetta Ufficiale
n. 140/2003), con la quale questo Comitato ha definito
il sistema per l’attribuzione del CUP, che deve essere
richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 1.4
della delibera stessa;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere ai
fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi
inclusi nel 1� Programma delle infrastrutture strategiche;

Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (Gazzetta
Ufficiale n. 230/2004), con la quale questo Comitato
ha approvato lo schema tipo di piano economico-finan-
ziario ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della
legge n. 250/2003;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta
Ufficiale n. 276/2004), con la quale questo Comitato
ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i
documenti amministrativi e contabili, cartacei ed infor-
matici, relativi a progetti d’investimento pubblico, e
deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi
informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;

Vista la sentenza 25 settembre 2003, n. 303, con la
quale la Corte Costituzionale, nell’esaminare le censure
mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi
attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’intesa
tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilita' del
programma delle infrastrutture strategiche interessanti
il territorio di competenza, sottolineando come l’intesa
possa anche essere successiva ad un’individuazione
effettuata unilateralmente dal Governo e precisando
che i finanziamenti concessi all’opera sono da conside-
rare inefficaci finche¤ l’intesa non si perfezioni;
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Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno il
14 marzo 2003, di concerto con il Ministro della giusti-
zia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e
s.m.i., con il quale in relazione al disposto dell’art. 15,
comma 5, del decreto legislativo n. 190/2002 e' stato
costituito il Comitato di coordinamento per l’alta sor-
veglianza delle grandi opere;

Vista la nota 5 novembre 2004, n COM/3001/1, con
la quale il coordinatore del predetto Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere
espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta
del 27 ottobre 2004;

Vista la nota 21 marzo 2006, n. 218, con la quale il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha, tra l’al-
tro, trasmesso la relazione istruttoria su ßLecco-Ber-
gamo (Sistema Pedemontano e Opere complementari):
Collegamento Calusco d’Adda-Terno d’Isolaý, propo-
nendo l’approvazione, in linea tecnica e con prescri-
zioni, del progetto preliminare;

Considerato che l’opera di cui sopra e' compresa nel-
l’Intesa generale quadro tra Governo e Regione Lom-
bardia, sottoscritta l’11 aprile 2003, alla voce 01d;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riser-
vandosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale

che l’intervento si inserisce in un ampio pro-
gramma di opere volte al riassetto della rete viaria del
comparto territoriale in esame e che, in particolare,
l’intervento stesso che ha un’estesa complessiva di
7.977 m rappresenta, su grande scala, una variante
all’itinerario della S.S. n. 342 da Pontida a Mapello e
raccordera' la variante alla S.P. n. 169 (localita' Carvico)
col nuovo ßAsse Interurbanoý (localita' Terno d’Isola/
Bonate Sopra);

che il tracciato si sviluppa dalla localita' ßFor-
naceý, situata all’estremita' nord dell’abitato di Calusco
d’Adda, sino al confine con l’abitato di Carvico; sara'
raccordato alla viabilita' preesistente per mezzo di una
rotatoria e presentera' una sezione tipo rientrante nella

categoria C1, caratterizzata da una corsia per senso di
marcia da 3,75 m e da due banchine laterali da 1,50 m,
per complessivi 10,50 m di superficie pavimentata;

che le principali opere d’arte sono rappresentate
da un ponte sul torrente Grandone in unica campata,
lungo 22,00 m e largo 13,00 m da un viadotto e da due
gallerie, di cui una naturale e l’altra artificiale;

che la Provincia di Bergamo, nella qualita' di
soggetto aggiudicatore, con nota 20 aprile 2004,
n. 4700, ha inviato a tutte le Amministrazioni ed Enti
interessati il progetto preliminare dell’intervento in
questione, corredato dello Studio di Impatto Ambien-
tale (SIA), per l’approvazione secondo le procedure pre-
viste dal decreto legislativo n. 190/2002, evidenziando
che l’intervento rientra nella tipologia di cui all’allegato
B) punto 7) lettera g del decreto del Presidente della
Repubblica 12 aprile 1996 ed e' pertanto soggetto a
V.I.A. da parte della Regione Lombardia;

che comunicazione dell’avvio del procedimento
e' avvenuta tramite pubblicazione di apposito avviso
sulla stampa in data 5 maggio 2004;

che la Regione Lombardia, con delibera di
Giunta 22 ottobre 2004, n. 19110, ha espresso parere
favorevole alla realizzazione della ßVariante da Calu-
sco d’Adda a Terno d’Isolaý, condizionato al recepi-
mento delle prescrizioni contenute nell’allegato ßAý
(valutazione tecnica del progetto) e nell’allegato ßBý
(valutazione dell’impatto ambientale del progetto), ed
ha manifestato favorevole volonta' di intesa ai fini della
localizzazione dell’opera condizionatamente al rispetto
delle indicazioni contenute nell’allegato ßCý della deli-
bera medesima;

che il Ministero per i beni e le attivita' culturali,
con nota 22 febbraio 2006, n. 502/34.19.04/3567, si e'
espresso favorevolmente con prescrizioni;

che il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti propone le prescrizioni da formulare in sede di
approvazione del progetto in questione;

sotto l’aspetto attuativo

che, come esposto, il soggetto aggiudicatore e'
stato individuato nella Provincia di Bergamo;

che la modalita' prevista per l’affidamento dei
lavori e' la gara di appalto;

che i tempi di realizzazione, tenendo conto
anche delle attivita' progettuali e autorizzative residue e
sino alla messa in esercizio dell’opera, sono stimati in
54 mesi;
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sotto l’aspetto finanziario

che il costo complessivo dell’opera e' pari a
58.000.000,00 euro, di cui 41.000.000,00 per lavori a
base d’asta (inclusi oneri della sicurezza) e
17.000.000,00 euro per somme a disposizione, IVA
inclusa;

che detto costo viene imputato integralmente a
carico delle risorse destinate all’attuazione del pro-
gramma, ma che nella relazione istruttoria il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti propone di rinviare
gli aspetti relativi al finanziamento alla fase di approva-
zione del progetto definitivo;

che il piano economico-finanziario sintetico,
consegnato in seduta, evidenzia la mancanza di ßpoten-
ziale ritorno economicoý derivante dalla gestione
dell’opera, trattandosi di strada provinciale per la quale
non e' prevista l’applicazione di tariffe;

Delibera

1. Approvazione progetto preliminare

1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 e dell’art. 17 del
decreto legislativo n. 190/2002, come modificato e inte-
grato dal decreto legislativo n. 189/2005, e' approvato,
con le prescrizioni proposte dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, anche ai fini dell’attestazione
di compatibilita' ambientale il progetto preliminare del-
l’intervento ßLecco-Bergamo. Sistema Pedemontano e
Opere complementari Collegamento Calusco d’Adda-
Terno d’Isolaý;

Ai sensi dell’art. 10 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 327/2001, come modificato da ultimo
dal decreto legislativo n. 334/2004, e' apposto il vincolo
preordinato all’esproprio per i beni ricadenti nelle aree
interessate.

EØ conseguentemente perfezionata, ad ogni fine urba-
nistico ed edilizio, l’intesa Stato-Regione sulla localiz-
zazione delle opere.

1.2 Ai sensi del citato art. 3, comma 3, del decreto
legislativo n. 190/2002, l’importo di 58.000.000,00 euro
costituisce il limite di spesa dell’intervento ed e' fissato
in relazione all’ammontare del quadro economico
dell’opera sintetizzato nella precedente ßpresa d’attoý.

1.3 Le prescrizioni di cui al punto 1.1, proposte dal
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nella rela-
zione istruttoria e alle quali resta subordinata l’appro-
vazione del progetto in questione, sono riportate nel-
l’allegato che forma parte integrante della presente deli-
bera.

2. Copertura finanziaria

La decisione circa l’assegnazione di contributi a
carico delle risorse destinate all’attuazione del Pro-
gramma delle infrastrutture strategiche viene rinviata
alla fase di approvazione del progetto definitivo.

3. Assegnazione CUP

Il soggetto aggiudicatore e' tenuto a richiedere il CUP
(codice unico di progetto) entro 30 giorni dalla pubbli-
cazione della presente delibera nella Gazzetta Ufficiale.

Il CUP assegnato al progetto in argomento, ai sensi
della delibera n. 24/2004, dovra' essere evidenziato in
tutta la documentazione amministrativa e contabile
riguardante l’intervento di cui alla presente delibera.

4. Disposizioni finali

4.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
provvedera' ad assicurare, per conto di questo Comi-
tato, la conservazione dei documenti componenti il
progetto preliminare approvato con la presente deli-
bera.

4.2 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in
sede di approvazione della progettazione definitiva,
provvedera' alla verifica di ottemperanza alle prescri-
zioni che debbono essere recepite in tale fase.

Il soggetto aggiudicatore procedera' alla verifica delle
prescrizioni che debbono essere attuate nelle fasi suc-
cessive, fornendo assicurazione al riguardo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e curando, tra
l’altro, che le prescrizioni da assolvere nella fase di can-
tierizzazione siano inserite nel capitolato speciale di
appalto e poste a carico dell’esecutore dei lavori.

4.3 Il suddetto Ministero provvedera' a svolgere le
attivita' di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizza-
zione delle opere ad esso assegnati dalla normativa
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

4.4 Questo Comitato si riserva, in fase di approva-
zione del progetto definitivo dell’opera e in adesione
alle richieste rappresentate nella citata nota del coordi-
natore del Comitato di coordinamento per l’alta sorve-
glianza delle grandi opere, di dettare prescrizioni intese
a rendere piu' stringenti le verifiche antimafia, preve-
dendo tra l’altro lo svolgimento di accertamenti anche
nei confronti degli eventuali subcontraenti e subaffida-
tari, indipendentemente dall’importo dei lavori, e
forme di monitoraggio durante la realizzazione dei
lavori.

Roma 29 marzo 2006

Il Presidente
Berlusconi

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 2006
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